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^E. corsa -voce che Midhat pascià 
abbia proposto ad IgiiàiiaS di traV^̂  
tare direttamente colla Rui^aia per 
la conclusione tltìlla pace. Noi non 
eaj>pÌRmo quanto fondamento possa 
essere in questa notizia ; essa ci 
seinbra però inveroslroile, non «a-
sendo conaentanQo aUa dignità, della 
KfUj88Ì|i r entrare in^nuove trattative 
con chi ha respinto con tanta rìso-' 
lùtdzza tutto le jproposte precedon-
temente fatte. Se la Russia t i ade-

i 

risse non sarebbe che per guada­
gnar tempo sjBQfl dì ultimare quei 
preparativi, ai quali è intenta con 
attività febbrile. ; 

pifatti è opinione generale che la 
guerra non sarà iniziai» prima del 
naarzo pro^aimo venturo» e non sa­
rebbe difllcilo che fino a quel mo­
mento la Russia temporeggiasse pep 
Itiombarò poi sulle proYÌn,cie turche 
con tutto il peso 4^1 suo esercito, 
ohe ora si sta rinforzando colla 
chiamata delle ultìrae riserve-

Toma in campo frattanto là no­
tizia che IH «Turchìa desideri trat> 
tara direttamente della pace col Mon­
tenegro, al quale sarebbe disposta 
di cedere alcuni territori!- Anche su 
<^ò, noi abbiamo i nostri dubbii-
Tanto il Montenegro che^Ja Serbia 
sono troppo legati al carro della 
Russia perchè ai cimentino a sfidar-
ne lo ire, pronta ad irrompere so­
vra i due Principati qualora osas­
sero, separare la loro sorte da quella 
di ohi li ha finora protetti. 

E vero che questa protezione, par­
ticolarmente per la Serbia, diventò 
un peso insopportabilej indecoroso: 
«he la Serbia non ebbe a risentirne 

i^bé guaì. Mft quali speranze le ppet 
'sdÉè sorriderà separandosi dalla Bus* 
;aÌaf E che cosa può aornaere al 
lilohtencgfo nell'avvenire, ottenendo 
'anche qualche lembo di territorio, 
JriBunzisndo in correspettivo alVa^ 
micizìa dello Czar t Noi non credia­
mo realizzabile la proposta dèlia Tur­
chia se non nel caso che l'Austria 
si cofiiìtwifica come contrappeso ai 
possibili ed anzi certi risentimenti 
della Russia. Ed allora: eccoci a quel 

I ' l i 

conflitto fra Vienna e Pietroburgo, 
che ai è cercato con tanto studio dt 
evitare. ^ 

Non bisogna però che, la Turchia 
s' insuperbisca dell'insuccesso delle 
trattative intavolate dairEuiroj^a, 
Essa deve mettersi all' opera riaolu* 
lutamente, e senza perdere un gior­
no. Anziché abbandonarsi-a^^rodo­
montate che sarebbijro ridicole, dove 
cominciar tosto il suo lavoro di ri-
generazione. La sola maniera per la 
Turchia di trionfare dall' Europa; è 
di provarle ch'easa ebbe torto d'im-
mischiarsi negli affari della Turchia, 
Ora il solò mezzo che abbia la Tur-
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chia di provare ciò a l l 'Eu ropa è di 
fare 1 Buoi affari da sé medesima. ; 

-:) PHEZZO D K b L E INSERZIONI 
(pagiUT-finlo anticipalo) -

Inscoidonldi avvisi in titiarta^ut^ina cRul<Sr» per la prima pubblicaiìone» 
, ' <mit- se per U successive. Ija iinftn sftrk r.onipoata di 3K lettere, 

Rieno intfri uciàloni, spazi in car̂ tVlere testino. 
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UN'ULTRA fERSIONE 
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Scrivono da Fi renze , 2 5 , a i r A* 
h^e^ia di Verona : 

1 - 3 • 

"Vi riferisco con la nsassiira riserva 
luna voce che circola. 

L'onor, Cantelli avrebbe avuto i l 
torto o la debolezza, negli anni pas­
sati, di pagare le corrispondenze al­
l'estero d'un vecchio giornalista flo; 
rentino, di grande ingegno ma di 
brutta fama. B non volendo egli 
trattare direttamente con costui, ne 
avrebbe incaricato il Pancrazi. 

^ Cosi si spiegano le sommo paf̂ ^̂ ite 
alla Gazzétta d'Italia^ r^ i' • 

Se fosse vero» me no dorrebbe pel 
CantelH» il qnale , del r«mto, nosrm^ 
vrebbe fatto che quello che pur trop* 
poi si suole fare da mol t i ' uomin i di­
stato al potere. Sfortunati quelli che 
vengono scopertil . ] h-\\ J: 

K quanto al Paocrazi, voi ben ve­
dete che, qualorar stessero' cosi lo 
cose, è sempre da lodarsi per U virtù 
avuta dì non svesciai*^, di mantenare 
cioè onestamente un segreto di go-
iverno, del quale, per suoi partìcolarii 
rapporti, fu messo fi parte. ^ 
• Qualche altro giornale invece spie 

ga il segreto dell'impiego dello soai-
me percepite daliDirettore della Ga2-
z^tta d Italia in questo modo, 

»I1 Direttore della Gazzetta d'I"-
(alia era pur proprietario della^ajs^! 
zetìa di Firenze^ alla quale nell 'ut 
timo appalto tenutosi per la stampa 
degli annunzi giudiziari della prò-" 
viaoia di Firenze, era rimasta deli­
berata r improsa. 

• Poiché il contratto era passitoi 
pare che al suo scadere" il proprie­
tario del giornale si presentasse al 
ministro deli'interno dichiarando la 
risoJujBione.d?! opntrattu medesimo: 
diceaì che il conte Cantelli^ perchè 
gli annunzi non capitassero nelle, 
mani di chi aa chi, abbia fatte vive 
sollecitazioni al proprietario e diret­
tore della Gazzetta d'Italia allo 
scopo d'indurlo a proseguire nella 
assuntasi impresa, e poiché l'avvo­
cato Pancrazi dìcbiarava di non vo* 
ier continuare in un'impresa nella 
^uale' doveva ogni anno rimettere 
un ta^to^ cosi avrebbe il ministro 
aogèiunto , • che . . '̂ ove 1* avvocato 
Pan<;razi consentisse a tenere le in­
serzioni ufficiali, egli lo avrebbe o-
gni anno indennizzato delle somme 
che il giornale perdevfi» e le quali 
appunto sarebbero lo somme che in 
ivarie epoche furono dal Ministero 
degli intf^rni trasmesso alla Prefet­
tura di Firenze, perchè le conse-
gnaisse all'avvocato PancrSizi, > 
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dopo un lungo e dolcissimo ricambio 
dì fiffeltuose espressioni, decÌBero di al­
lontanarsi dal villino e di recarsi a SI 
gna onde soccorrere V infelice-iTeresina 
e prendere norma dalle circostonze,- . 
! È poi inutile il dire che. ebbero per 
Eriieato le più sincere dimpstratìoni di 
affetto. 

La brillante petìna del De 
scHW nel Piccolo ài KripóU : , ' ' ' 

lei-sera ì coment! dei potitieianÉ 
napoletani erano tutti sui due apet-
tftcoH forensi mancati. Il pubblico 
mormorava contro T Inaspettata ca-
lafa del sipario, mormorava còme 
sé avesse pagato il biglietto per as­
sistere a tutta la rappresentazióne. 
E, sfogandoli contro tutti, si sfo* 
gava pure déntro il laconiarao dèi 
Piccolo che avea parlato poco d'una 
causa e punto dell' altra. / 

Per questo il rispettatile pubblico 
aveva ragione. Noi avevamo dimen­
ticato di dire come'qualmente la 
querela intentata da S. E. il barone 
.Óiòvanni Nicoteya ministro dell'io-
terno per diffamazione contro il ge­
rente della Qazzetta di Napoli SQH^Q 
d'uffizio stata differita a nuovo ruoìo^ 
perchè non erano ancora ritornate 
le cedalo di aas^enazione di paroc^ 
chi testimoni e però mancava U do­
cumento legale della loro cÌtsi:Ìone. 
Aggiornamento sine die che ci par 
sinonimo di metter la cosa a candire 
finèhò giunga il paracadute della 
prescrizione, il quale arriva a di 3 
febbraio. Decisamente questo è uno 
spettacolo mancato! 

In quanto all'altra causa poi, vi 
dicemmOin. breve tutto quel che 
avvenne. Oreste con lieta fine, tra­
gedia senza sangue, mezza da pian­
gere e mezsa da ridere. Doveva di­
scutersi,,^- ae volete sapere i par^ 
ticolari della parte fornica — dovea 
dunque discutersi innanzi alla sesta 
seziono Tappello prodotto dal sig, 
Parise contro la ingiusta e ncandalosa 
sentenza del tribunale che, profit­
tando d' una malattia gravissima 
che avea colpito T accusato, lo avea 
condannato in contumacia. 

Erano presènti da una parte il gio-
vane signor Siraeoni, avvocato del 
deputato Bilìi, e dall'altra l'appel­
lante Parise assistito dal bollente 
comm. Amore, dai chiarissimo^ av* 
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vocato Tarantino, dall'arguto feVvoi 
cato de Simone e daUegregio avvo­
cato Cianci. Ilconsigliere commiflr 
Bario onorevole da Filippo era sul 
punto' di cominciare la relazione, 
quando il diftinsore del deputato Billi 
chiese la parola per leggete un atto 
di procura speciale del suo cliente e 
una dichiarazione cotiforma a qnel̂ ^ 
ratt<?* con cui, avuto riguardo allo 
stato dì salute del Parise, per quel 
sentimento di pietà che non avea a-
'vutO quando in prima istanizà chic-
devansi pochi giorni di tregua per­
chè 1' accusato eh' era gravemente 
infermo, potesse venirsi a difendere, 
ora il deputato Billi desisteva da ogni, 
iatanza di punizione cont,ro il Parise, 

Allora il Tarantini dapprima e TA-
more appresso chiesero la parola per 
combattere nonché la motivazione 
della rinunzia all'istanza di puni­
zione cosi inopinataraento comparsa 
al cominciare deirudienza, la rinun­
zia medeyima. 

il signor, Parise, dissero i costui 
avvocati, non é più informo; eccolo;.; 
sano di corpo e di mente, è ai no-, 
atri fianchi, è al cospetto del magi­
strato per fare palesi le sue ragioni, 
per dimostrare fa propria innocenza; 
noi respingiamo le tardive conside­
razioni di pietà con le quali si vuol 
mascherare una ritirata precipitpsa; 
ia desistenza del querelante non puù: 
avere effòtto, se pon accompagnata 
dair accettazione del querelato ; e 
noi dichiariamo solennemente di non 
accettarla e di voler proseguire la 
lite usque ad finem I 

La Corte si ritirò in Camera di 
Consiglio e vi fu un quarto d'ora di 
trepidazione aspettandosene il respon­
so. E fu questo- Sssa fece eco alle 
ragioni della difesa relative alla mo­
tivazione della rinunzia, ritenendo 
questa motivazione di nessun valore; 
ma ritenne ad un tempo che pei reati 
d' istanza privata la rinunzia sia fat­
tiva anche senza V accettazione del 
querelato. Dichiarò quindi non farsi 
luogo a: procedimento penale contro 
il signor Parise e condannò il depu­

tato Bill! Mie spese del giudizio, fra^ 
lo quali è pure il corapon^o degli av-
"vòii&tl iVVefeRHK / 
" E CQsi lo svolgimento deir accusa 
pubblica fatta dal signor Parise e 
inijtiata in tribunale correzionale è . 
rimasto dietro del sipario cauto ina-
en^i;tatamente a mezza commedia.; 
Come ueWAndrta di Terenzio, — Ne 
expi?ctcii8 dum ecceant huù; intus 
trafièigetnr^ stquiiìcst/qiiod re-
stet, — Plaudite \ — Non aspettate 
che venga fuori nessuno; qua dietro, 
se qualcosa resta, si finirà d' acco­
modare — Battete le raanil 
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Così dìctìndo.fTià ai appressava la hoc 
Cettina alle labbra, ailorcbè un urto 
violento abbaile la porla della camera, 
ed Arturo v'enltò col volto estofrefaio. 

-* Perdono Emma.dìsae gettandoleai 
a i piedi e piangendo. Deh! risparmiale 
I vostri giorni, se non volete"ebe mi 
uccida a i r Istante. 

Euams, per un momento rimase come 
estatica conieoHiJando quei cari linea 
menù, resi più belli dall 'orgasmo in 
cui egli irovavaai; e, come a e e l fosse 
BvegUaia da lungo Ôi pesoso sogno, 
trasse uno (ji quei sospiri il cui èco 
sì persele nello,sp£|?(o iqfioitp,«!|)e,ciW-
coDda,,gettò lungi la boccetiina e porse 
la mano ad Arturo senza proferir motto, 
«Uè l'eccessiva emozione,glielo impo > 
diva, j ; ^ . . V 

Non ci sarebba possìbile riescrivarò' 
le calde parole d'&fletto che sci^mbia 
ron^ì poscia quei due cari esseri avvinti 
da una reciproca e delirante passióne, 

Arturo aveva saputo da Gi»domo iJ 
triste C880 toccato alia povera terc^inn, 
ed aveva veduta la diaperozione/8col=, 

pita ^ul^yolto di Emma, ,per c u i , ' i n d o ' 
vinando tutto, era giuntp a tempo per 
impedire l^^fiolorosa catasirofe, quindi 

', Occupiamoci di Teresina. 
• Durante il vìflggio da Genova a Li­
vorno 9 da Livorno a Signa, la pove­
rella non proferì parola né mosse il 
piii lieve lamento... , / ' 

Cogli occhi sempre immobili ,e le 
labbra sempre atteggiate ad un sorriso 
indicibilmente melanconico, rimaneva 

estranea a lutto qunnio accadeva in­
torno a lei. Solo, edi qusndo in quando, 
un sospiro USOÌTO con violenza dal suo 
petio come sa vi fosse stato trattenuto 
con forza, e.quel sospiro generava, qp 
tremolio del seno causato senza dubbio 
da quella interna agitazione ohe lasciava 
credere come la' sinteresi non avesse 
cassato di esercitare in quilla povera 
infelice, la soa potenza. \ ' 

;™ Se ella ha, coma suppongo, l ' i n , 
terna cognizione delle cose, perchè non, 
potrei salvarla?, »— diceva a se stesso 
il, Diedioo-condoUp di Signa.che, filoo dal 
primo di dell'arrivo di Teresina, pas. 
sava, escogitando, dello lunghe ore 
al aanco. di lei. — Se le potessi — sog­
giungeva — sirappare una lagrima, una 
sola lagrima da qoall'occhio immobile 
ohe forma la mia disperazione, io sarei 
il più felice degli uomini. E voi — pro' 
seguiva fìvolgendosi alla povera Gic-
Vanna — perchè non mi aiutate a i l ro-
v a r e ; un mezzo purcbei^sia 1 Oh I il 
cuore di luna i^adre, specialmente al* 
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lorcbè è spìeislamenie dilaniato come 
il vostro, sa trovare senza dubbio un 
mezzo per venire in soccorso della fì 
glia che si strugge in duolo incom-
presot... • ,, 

Il !pjedico-condotlo, aveva proftirite 
quelle parole in un mattino di dome­
nica, e nel momento, appunto che Ì9.^ 
Tertsina s 'era avv.'cajta alia fiuesira,^ 
meno triste del consueto, 0 t,endendo 
l'orecchio come se avesae voluio ascol­
tare il doppio armonioso e solenne delle 

/campane che suonavano a festa. , 
-^ Che mattinata di paradiso I -* 'è 

sclamò TeresioB, ,.,i 
^ Ohi si, di paradiso — "disse il 

medico condotto con quella gioia che è 
figlia della speranza. — Perché non ve 
ne ite con la mamma sulle cime dei 
pogginoli che ci fanno coróna 1 Là os­
serverete il lappelo dei sottoposti prati, 
le bianche cosette semi velate dagli ulivi, 
le lìaìie' dei poggi sovrastami e le linee 
E^zzurre dei monti lontani rivesiilì du 
un manto di porpora e d* oro. 
. -s- Lo campane già danno il segnale 
della cerimonia ed 10 non sono peranco 
vestila — prosegui a dire Teresina, 
coinè se il ttjèdico-coiiclóito non avesse 

, preferito motto. — Via, dqnque, Arturo 
pori tarderà a venire, e mi dorrebbe 

' farlo aspettare. 
Ciò.d^tto si avvicinò al coasetione.^è, 

aspirato il profumo di una rosa svelta 
allora allora da una delle grflsie ^ che 
ornavano il davanzale della finestrai 
SI pose di fronte alla spera, sì sciolse 
le lunghe e nere treccie e jè'rifece con 
q;Uet|a. grazia e pnfezioiie a cui era 
mai' ciumiì, orni.ndgìe' coti vaghi fio-

"•«''ini- - , .' .:. K : . 
Po scia, rapila da Rubila gioia. ,porse 

alla^, cassapunca, e mentre ne loglióva 
la biancheria che tramandava un odor 

di giaggiolo, cantò con voce appas­
sionata: 

"•'••- Dolce amor mio, ' 
lion dubitar che questo cuore è tuo. 
Te lo lìonerò se piace a Dìo. 

[ Allora il medico condotto, facendo ta­
cere l'emozione da cui era dbm'nsto, 

I r 

Q modulando la aiia voce co^l da toc 
care le 'più recondite fibre del cuore, 
rispose: ' " , ,' 

Mio ca,ro amore. 
Chi dùtto t'hiféhemh ti voffliòHene?' 
Chi tè l' ha data questa pena at corc?^ 

A quella voce co&ì dolce ed a quelle 
note cofil dire al suo cuore, Teresina 
aostò un moinento passandosi, Tana 
dopo l 'altra, le nìani sulla fronte ed 
aggrottando: ijQjiemente;leisopri*ccigìia 
come ae avesse voluto rammeniarsì di 
tempi e di cose ohe erano passate, 
ratte conte U péosiero, innanzi alla 
scena della vita, ma poiché ciò non 
era kialo che un istantaneo barlume dì 

; i^aglone, còbi proseguì, cant«ìreflaDdO| la 

In, quel frattempo il medico, dopo a-, 
v e r sussurralo a i r orecchio di Giovanna 
alcuDO parole^ scese in giardino, e si 
era posto con amorosa pazienza a for­
mare un m3zzett\p^9,;jQuÌ contornò col-
P amorino e coli'erba nastra. 

Pochi minuti dopo, Teresina aveva 
completata la sua toeletta^ e nessuna 
fav^tja ppireb^Je dir^ q p p l o era bella 
ne) suo vestito bianco ornato da piccoli 
maezetiinj tji. rosa, .che ne, rilevava. ,i 
purì^contpjtpi della svelta sua persona, 
e come era sf'ducento nella .vaporosa 
gala di tulle che» dopo di avente at^ 
torniato U collo» acendevalo gre^iosa^ 
mente sulle spalle.., ,. . i 

COÈI vestita, e dopo aver sorriso an 
gelicamente all' ioamaf^ine della Madonna' 
innanzi a cui ardeva un lumicino, usci 
di casa e soese pel via22^> seguita dap-

Leggtìsi nella Gazzetta dell'Emilia: 
Non prima dì ieri abbiamo rica­

vata la seguente lettera dell'egregfo 
comm. Silvio Spaventa, per cui la 
pubblichiamo oggi uniformandoci ai 
suoi desideri. 
i .' Roma 23 gennaio \^11\ 

' CK sig^ Direttore 
Non ostante la notizia ch'olla, da 

me pregato, pubblicò venerdì scorso 
nei suo giornale, cĥ ì io cioè non in­
tendevo mantenere la mia candida­
tura nel Collegio dì Sant'Arcangelo 
(dico forse male mantenere, poiché 
10 non l'avaa mai posta) pure un 
centinaio e più di quegli elettori 
hanno voluto onorarmi dei loro voti. 

Ora credo mìo debito di ringraziare : 
per mezzo del auo stesso giornale, se 
ella me lo permette» quei signori di 
una cosi forte e.bugna volontà a mio. 
riguardo, mentre ringrazio lei e gU\ 
altri giornali che hanno desiderato 
elio io fossi eletto in quel Collegio/ 
Ma dopo la prova di domenica mi 
parrebbe che ivi non si avessero a 
prendere altro incomodo por me; e 
di ciò espressamente li progo. Io non 
so quando e se rientrerò alla Came­
ra ; ma se dovrò rientrarvi perchè 
l'opera m ^ sia creduta ancora utile, 
al mio paese,. v/fl?n fala invenicnt^ 

E con ciò la prego, chiariss. sig 

5_ _ 
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presso, dàlia madre e dal medico con 
dotto. 

Si andò a sedere suir istesso gruppo 
variopinto dì mille fiori, da cui^, pochi 
mesi addietro aveva visto per la prima 
volta il suo Arturo, e, dopo aver oaaer 
vato inlofDO coli* ansia medesima colla 
quale ai atteade una persona a noi 
cara, disse con accento d'inesprimibile 

doltìre: , 
— Le campane auonauo ancora a fé 

sta... io sono pronta.... ed Arturo non 
sivedel . . Arturo I... -r- prosegui dopo 
brave pauaâ  r- che sto dicendo io 
mai? Forsechè i morti possono risor­
gere?,.. Morto 1... Dio, mio U chi me 

,l'ha uccisoI Chi gli ha fjtto quella 
profonda ferita al cuore t Povaro mio 
Arturo, dove sei 1 Vieni fra le mie brae 
eia, vieni... — s'interruppe improvvi­
samente, e fissando a caso i suoi negli 
occhi della madre, rise rumorosamente, 
risali il viuzzo e rientrò nella sua ca 
mera. 

. • ,-- Ebbene, signore, •— disse a quel 

.-punto la povera Giovanna rivolgendosi 
ai medico con quella timidità, con quel 
l'EinBla e con quella paura cbelegup^-
rpivano Vimmenao suo affatto,' - r eb 
bene, avete ancora speranza di salvare 
lùia figlia? , 

IL medico chinò il capo. . 
'•—,Kd,'ora cosa contate di fare? — 

rispose Giovanna. ,, , S 
, ì 'T Conto di appigliarmi ad un mezzo 
che finora non mi parve opportuno, 
cioè di '̂ presentare a vostra figlia il si 
gnoiP Arturo. 

-^ Arturo?! '-.''. 
- à i . 
— Ma, non è mo t̂o sul campo di 

bàll?gha? 
ìi 1 ^ No; anzi, so positiv&mente ch'egli 
è' giunto qui e che conosce appuntino 

4 

* . . 

I t . 

la disgrazia dalla quale ia povera Te-' 
resina è colpita. 

— Oh, allora, perchè non è corso a 
gettarsi nelle braccia di colei ihe dice 
di amare più di se stesso ? 

— Gaimatèvi, Giovanna, e vi prego , 
a -non fare veruna supposizione contro 
Arturo, poicbà sono io, io solo che,; 
dopo mille preghiere, lo trattenni dal 
fare quanto gli rimproverate di non -
averne avuto nemmeno il pensiero. 

•— È il dolorò che mi ha strappato ' 
quelle parole, — disse Giovanna asciu­
gandosi una lagrima — il dolore che 
non mi abbandonerà forse mai più i.... 

Il medico proferì poche parole di 
conforto, poi si congedò da Giovanna 
dicendo ; 

— À dom ni.... 
XXXIV. 

Arturo era giunto a Signa, nnitainente 
alla marchesa Emma ed al vecchio Già- . 
comò, ed egli non avea tardato un sol 
minuto per abboccatasi col medicò' con-

, dotto dal quale seppe in modo partico-. 
lareggiatOj il malore che da più mesi ; 
affliggeva la sua fidanzata. 

Il medico, perduta ormai la speranza -
di far ricuperare la ragione alla povera . 
villanella, non mancò di ritornare presso ' 
Arturo, ed appena questi, lo vide, gii 
corse incontro stringendogli convulsa- ' 
mente le manii e mentre s ' e ra propo­
sto di fargli mille domande, potè dirgli . 
appena: .̂ ^̂  ^̂  / 
' — Come sta là poveretta ? 

— Come il primo giorno che fui eh a-
matò a curarla. 
' Arturo impallidì, poscia: 

— Non v'ò dunque nessuna Bpsranza? 
-» Me ne rimane una sola. 

, - Quale? : 
-- ;Di presentarvi alla vostra fidan­

zala. 
(Cùntinm) 

L H 
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direttore, di accogliere la conferma 
dfiUti mia profonda stima o di cre­
dermi • 

Dev, suo S. S P A Y E N T Ì : 

- k - ^ 4 *1-1— 'T-rrp \ - b _ X •"^fJ^^l U ' -

IL SERVIZIO 
DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

La Gazzetta. Ufficiale AB[ 30 di-
cembro contiene quattro circolari del-
l'onor, miniatro dell'intorno, relative 
a] servizio di pubblica Bicurozza, In 
data 24 dicombre- Le due primo ^ono 
dirette ai signori preltttti del Regno 
fì ai riferisce la prima at lavori pe­
riodici sopra il servizio dì pubblica 
sicurfì^za a ìa seconda contiene lo 
norme per le roìaz^oili speciali in­
torno ai reati ed agli avvenimenti è 
per la compilazione d^lla statistica 
mensile dei reati. La tér^^ circolare 
è dtrtìtta ai signori comandanti delle 
legioni dei R. carabinieri del Hegno 
e moditlca in qualche parte la cii*' 
cohfe del 18 marzo 1854 relativa 
alle rela:sioni giornaUero, .nèir mt^ni^^ 
di .scemare il lavóro bui ocratico onde 
sono pr^sentumente aggravati gli uf­
fici dftlU It^gionì dei R,'carabinieri e 
le prefetture. Finalmente la quarta, 
che Stitniàmò di dover riproHurre in­
tegralmente, riguarda il servizio delle 
ammonUiohi ed è'direita ai signori 
prefetti del Regno, Eccola; 

\ "'KomaV ài dicembro' Ì87Ò. ' ' ; 
^.yarie.sj'Oviaioni delle, div,erse"Corti 

di,,'C^ ,̂̂ a,azipuê ,d*,l I^^gno,,. note cerr 
.tàifiente a l i a s . y . , hanno ornmio^n-
zionatala maasinia cl^e/ìì disposto 
dHU'art. 104 della legî a di pubblica 
Hicure7.za é appiicabiltì a tutte le ca­
tegorie di ammoniti.- i • 

Covrii quindi aversi d'ora in poi 
quella ma^yijfla, come njrnaa in tutte 
le^pretatture del Regno, le quali do-
Yi;à,nnq porciò ritenere .che 1,'ainmo-, 
nito acquista il diritto ad eafsare prò-
SQÌoliò .dall'ainmpnizioue, per qual-? 
aiàsi titolo inflittaglr'quarido sia de­
corso .un biennio,seQZiJ^,pI?e abbia rì-
pdvtÀte'còhdànne.'b quando il biennio 
sia traacorao dall'espiazione dell'ul-
lima condanna. ' ^'" 

Da ciò nasce la riecesaiÌA che la 
S. Y-diu urgenti, disposizioni a tutti 
i dipéiidfinti uffici, di, pubtìica sicu­
rezza perchè nel più brevt? perìodo 
dì' tempo portino attento esame aopra 
tutti gli imimoiiiti iscr.̂ t^i nei relativi 
regiatri, ondo vedere jler quali aia 
scaduto 0 sia par acadere il biann^p, 
e per denunziare iram'sdiatamènto per 
nuova aramonizione'^coloro che pur 
trovandosi nelle condizioni accennate 
di sopra, perdurano con la loro con­
dótta a mantenersi pericolosi alla 
pubblica sicurezza. 

Questo lavoro di revisióne dovrà es-
-lare condotlo a termina il piìi proti-
taniHnte possibile, e dovrà e:;eguir3i 
con la massitua accuratezza, infpr-' 
mandogì funzionari preposti a cia­
scun ufficio di pubblica picurezza.a 
giusti e sani criterir, che desume-

= ranno non solamente dai preceJenti 
, esistenti in ufficio è dalla presente 

condotta dell'ammonito in relazione 
alle condizioni della pubblica sicu­
rezza dei luoghi ove dimora, ma an­
cora della ponvenieoza e giustizia di 
]imit;ire la grave misura della nuova 
denunzia -^^x anemoni zione soltanto 
c^iit;-o..f;oloip,cbe appariscano e siano 
designati dall'opinione pubblica quali 
veramente pericolosi, perseveranti nel-
ròzib e nel'vagabondàggio^ sospetti, 
anche dopo la prima ammonizione^ 
diaver commesso reati con'tì'O le mo-' 
prietà-.e le persone. Poiché il mi-' 
nistero, non già dal grande numero 
di ammopiti che figurano nel- regi-
strj di una provincia trae la con­
clusione di un^u^n servigio in ma-; 
teria di amraouizionì, ma dalla esatta 
applicazione di questa mìsiira pra 
ventiva àgli ihdiTidui che 'sono di 
pericolo alla tranqùiUità ptiljblìc^a. ' 

Oltrèdichè il soverchio' numero di 
ammoniti, non giustificato dagli ac­
cennati criterii, pregiudica grande­
mente il servizio stesso, rendendone 
men.o. facij^, la.i^arvoglian,?a e-disto» 
gliendola da quelli, per: i quali do-
vijebhe essere piticontinua^^d attiva. 

Ha, dovuto infatti il ministero ri-
in .passato e 8^gii?,l^r]oai si­

gnoti prefetti covaa alla base decrli 
Btatìperiodiciravvisasse una enorme 
sproporzione tra le cifre' degli am/ 
moniti e quelle dei provv'èaimónti 
gindiziarii per contravvenzione al­
l'ammonizione; sproporzione ohe tut­
tavia perdura, e c^o non,può altri-
^efl-t.. spiegarsi ,cl̂ 9 ammettendo la 
resipiscenza della, masajfna parto dei 
sottopqati f^I^am^^onjzione, ,Q la ,di-<. 
fettosa'e scarsa loro sorveglianza, 

,ció che 88ra,brarai anche più vero­
simile. . . . J. - • •. *̂ "«̂  '••'•••• •• 

Portando la mia particolare '^at­
tenzione sul servizio delle ammoni­
zioni, tanto interessante, é fonda­
mento della polizia preven'tlva, ' ho 
trovato opportuno di introdurre al­
cune modificazioni nei lavori stati­
stici e periodici, sia par rendare a 
quedto ministero più facile il ten^r, 
dietro al suo movimento col riasau 

merlo In pochi e più importanti dati, 
sia aiitófiréjper re^deire ^i i3Ìgnort'pre-
ffltri,plù',^80|np!ic'e, e paMoaseguenza 
ancV pifiU'èsatta.Ia compilaziòfltì di 
quelMavofll^, ^ ^ ' ,' • -*V 

pftl Pfei inUflSTTÌt tpoiMfi 'no 
-- " ^•'" '-• ^'-di^jjhesto 

gennaio IHVI,- n}inj^; ibQOO, co 
le quali «i nrdinaYà la trasinjsaion 
per aemoatre dei qiiaiiri sìnoUici su­
gli oziosip vagabondi e persone so­
spette! e TQBÌ&no del pari anouilate 
Iti altre contenute nolla circolaro 16 
agosto 1872, num. Ì3485 A, che pre­
scrivono la trasmissione mensile dello 
stato numerico o nominativo sulle 
ammonieionL ' 

^.questi lavpri periodici ,hp/cre-
.duto Gonvoniente di sostituire un solo 
prospetto sinottico trimestrale, con-
forme al modulo qui unito^ segnato 
A, sembrandomi che, scevratg tutte 
quelle notixie che non hanno un ca­
rattere dì assoluta importanza, corri-
spouda meglio aJio scopo che ipi sono 
proposto. ' / 

Esso infatti contiene^ nella tirima 
parte il movimonto numerico dnlìa 
ammonizioni, ^ nella seconda ilmo-' 
vimehto dei provv^duntìnti giudiziari 
suile medesime; nonché quello Ael 
domiciliò coatto, che pure mi seip-
brò opportuno di aggiungervi, essen­
do questo provvedimento il comple­
mento e lo. scopo a cui tendono le 
misure preventive, quando non giun^ 
gono^ a far ravvedere T ammonito e 
il contravventore nir ammonizione. 

V% S. V. mi trasmetterà esatta-' 
niente riempito questo modulo non 
pitì tardi dei giorno 10 dolthèse sue-' 
cesaivo alla decorrenza déltrimeatro, 
corredandolo di due stati nomina­
tivi, in conformità dei moduli qui u-
nitì segnati h e C?;* ^ ' '̂  

Nel pi'imo si indicheranno gli in* 
dividui che furono^ ammomti^ neU 
r àlt^o" gli ammoniti che furono con­
dannati per prima e per ulteriore 
contravvenzione durante il trEraestro 
al quale si riferisco il prospetto si­
nottico, . ^ ' 

Trovo poi dpportuiio dÌ/òS3òrvare; 
che Itì accennate dlapoaizioni dovendo 
avere esecUziDne col gennaio 1877 in 
avanti, rimane fermo T obbligo di 
trasmettere perTaniio in,corso tanto, 
lo stato del mése di dicembro, quanto 
i r p a d r o sinòtticb'riferibile al ' ss-
condo ffempstrù di questo stesso anno 
in conformità delle disposizióni'che 
restano con la presente oircDlaro an­
nullate, e della quale prego la S. V. 
accusarmi ricevimtìato. '"'̂  ' 

Il ministro 
G, Nicotera, 

n pef 

aone d ^ ^ c p m p o n g o n o j Consigli di 
d i r ^ S O T ^ quelle caéè^del^gTuoco, 
della disperazione, delB^JTlfeftT^**- ' 
-'PALEÉMO, 25. -S lnSa 

telegrafo ^da Misilmeri'tll'f^ 
Questa^òtte gli a g M 

blica aicuffe1;2a arrivati é^gi! 
da Palarj^j), hanno t^t^ uà? raz-

a zia idi niatfattori. Ha'nrio arftìstati 
i .più di venti maffio&i In virtù d* un 

mandato giudiziario. 

• 

a pub*":: 
mente t 
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ROMA, 26. — Monsignor Paulinier 
Arcivescovo di Besancon, e )1 suo 
Vicario gtmeraJe. sono giunti in R ma 
0 fra pochi giorni avranno l 'onore 
di presentare al S. Padre i SOO pel­
legrini, elle gli accompagnano, e che 
stanno arr ivando. Esso deporrà ai 
piedi del S. Padre u n ' a l t r a bella 
elemosina, crediamo, di un centinaio 
e mezzo di migliaia di franchi, .o^ 
1 « Ah quosta Francia è ineaaurì-
bile, . di,c9va ieri Villustrer Prelato. 
E noi facerapio eco alla sua parola. 
V i v a l a , cattolica, pietosa, generosa 
Francia, nostra inseparabile sorella 
^d amica! {Voce detta 'Verità)" 

FRANCIA, 2 4 . — Un decreto in-
Borito nell ' Offìciil incarica il signor 
Chrietophìe &&{['inierm doÌ miui-
sturo della giustizia. Con al tro de­
creto sono approvate alcune modifi: 
cazionv agli statuti del credito fon­
diario, e del quale il a ig -Eenouard , 
tesoriere generalo a Tarb-ìs, ò nomi­
nato governatore, sostituendovi il 
pjg. Fremy, di cui sono accett^ita lé 
dimissioni. . -- ^ 

— 26 — Checché no nva, dolio spi-
ri tp di Q^rti part i t i , egli ò noto c|ie 
al l 'estero r i d e a della futura esposi-
iiputì ha. fatto nascere s t r ane ,0 pqn 
eappiamp quanto ^iùstiflpattì appren­
sioni-, Iii^ Germania specia ìment / si 
vede di isal occhio q^uesto, «ublime, 
ridestarsi di un popolo, cho ieri an-' 
cora si c î̂ edtìva per lungo tempo 
Hcoso còsi in", baàsò; dà non. poter per ^ 
lungo tempo dar ao^no dì vitft. S^ 
queste apprensioni di fiiÒri^ hanno ' 

esponenti si jiaTesano timidi, e at è 
costretti scuoterli con mille maniere 
di èccmmet ì t i . - ' •. ^ ^ '̂̂  " 

SPAGNA. 22. — Gli sìorKÌ del gq^ 
vernatore dj Bjìbao por formare i l , 
municipio, riiaàplirpnpjehjM^ 
N(il)a m&i^g^ìonvùzìi. (It^ll^/parocchip, 
flpediaìnaent^ 'ì^el,l«'',città, dalla Gu|-
pHzcpa e delja BiScagUa'i deU^ati 
p o r ' l e elezioni, i govorijatort. e la^ 
miUsia, riuscirono a manttìnere la 
quiete e ad essera obbediti, I fogli di 
Madrid approvano la condotta del 
goierno- • ,,,; 

T-̂  Oggi h s t a ta celebrata, con uii 
gran ricevimento al palazzo roalov^ 
ra;f$sta, del te^ \\ .qualt)^ fece una:, 
r iv is ta la 15,000 u o m i n i / .- ' •' 

— II re non fìartirà peroiLMedi-i^ 
terraneo fino a .febbraio...-_-. 

GERMANIA, 24, ^ h^^ Gazze idi ̂  
d'Àugtistii iio^l si esprimeva-propo­
sito della conferenza; « Pe r apprez­
zare gìustattionte ropera to della oon-
ferunza, bisogna convenire che essa 
trovavasi fin da principio Ih Una dif­
ficilissima e falsa situazione perchè, 
l ' ingereriza d i ' una ó più ipotenuse* 
negli affare dì un altro Slato non 
risponde certo al prihcipii di ordine' 
e di giustizia che ai dovrebbero ri^ 
spet tare . V 'èUmpl ica tb in tal fatto* 
una diminuzione d 'autori tà del go 
verno, e r iget tare questa ingerenza 
è molto più giusto che proclamarla, 
V è, anche Timmensa difficoltà per 
ùu .numero di diplou:atici di discu­
tere la misure da adottarsi nelle 
Provincie di uno Stato dove forse 
von aono mai atata^ ed anche ara-
mtìtte^do ijx essi, capacità. per,, cose 
diplornatichtì, pure sono poco adatti 
a dar p^fe^ri.su faccende legislative 
ed aniministratiye che, escono dalia 
loro afara,.^\ ,, .,.-/ „ ' _^•, . .. 
\ AUSTRIA-UNGHERIA, 24. — Il 

-£r 

Pe,sfer Lloyd i^OB^i si esprime a: pro^: 
P^'^MP :*)^'^^ intonzip^pi deirAuittria 

1:1 - ^ "/7"« Tr'^x r *̂ "̂  MeìW att^ial^ complicazioni: 5 È na; 
amani.^i òcost i^ t ta laCom- /^,Jl^ ^h^ la nostra monarchia uou^ 
3 straordmana per 1 esame Jia puntf? ^i^post^ a mettersi ìp op-^ 

PO«À55Ì9̂ 1̂ ;qR̂  \C^"i: 6Sfia,np)j;̂ euò^ad -
domrsi.^ jncarico^ di.fftr^^ accettare 
un fiì'ogrammaitjHe ft^^^ non hj^,,rtì-
datto sola- Se la Russia per ciò chtf 
riguarda" la sua missione' segue un 
altro principio e ai crede m dovere 
di operar da sola, questo non posaia-
mo'^saparlo. Partì' per altro She una 
guerra della Russia non Barabba 
tapto favorita dalle circostanze qnào>, 
,tp,^P}-ima,d?Ua cq^fer^nza.. La RU3-.; 
sìa^ba ptj^enuto dalla riunione, df*lU 
copìerenza che le potenza votassero 
queuB misure che ledono l indipen-, 
denza e la' sovranità della Porta; ' 
trattandosi però di fatti e noè di 
parole la situazione nou'è èamljiaU 
« la Russia non ha ottenuto nessun 
vantaggio. ». .•-:, . ' i 

I 

missione straoromaria per 
del progetto della legge comunale a 
provinciale. Erano presenti quindici 
commissari ;"i'onorevoli) Córrenti ebbe 
S-.votiuper ruiflcio di prtisidente; 
ne ebbe 7. l'onor. Cairoli. Ma avendo 
l'onor. Correnti rinunciato l'incarico, 
'̂ jBftP^?(̂ 9sì, I9 scrutinio. laCon^misr 
siono nraasa cosi costituita: Presi­
dente Cairoli ; sogrotari Martini e 
Corbetta." ' ; '{FanfuUa) 
ì — Nella entrante settimana è a 

spettato &• Roina l'arabasuiatore mV 
gJese' sir'Enrico Eliiot, che da Ùo-
atantiuopoli torna in patria. Sembra' 
pure assai probabile che ilmarcheae 
t|i Salisbury si rechi da Atene a Na--
poli,,.e,rendendosi a Londra 'fàccia 
una j^reve fermata aelja uoatqa.cittd^ 
Il nolaile lord, cqiniè,,,abbiamo gi^ 
'^^i^^'i'^H^de ^rovar^,.» ^ l̂iP, post?, 
nella tamera^jereditana ,del̂  Parla­
mento britànnico fin dal primo giorno' 

ella riapertura della sessione legisla­
tiva per dar contezza ragguagliata' 
delle vicende della sua recente mis-
ajone: 1 i: ' {iél&m)" 
; FIRENZE, 26. — 11 Corriere Ita^ 

liana togliendo occasione 'di U n t a l e 
chp erflsf suicidato,...gettandosi in 
Arup perGì)è ^yev'a,perduto. a | CiPr. 
colo Fiorentino circa 40 pĵ Ja^ îlî g 
giuocaado al Macao, deplora ',ch8 
questi Circoli — e e' è ne pid' (l'^,iinò 
a ^irenze, tu t t i lo sanno ovesi'.'tor-' 
lera il giuoco il piai sfrenato ed anzi 
sa ne fa una speculazione, ìsóno' !à 
cagione deila rovina di famiglie ri-
spettabili, sono un disonore, una 
vergogna e pur la |città 0 per le per-

-' ' ATTI t lFnCUL! 

La (jazjretra Uf^ciale (ìsi 24 gennaio 
contletì*:. ~ .'-^^i • .• - >-^,/' Ì;^ - ••-• 
\ Hègiò décrèlo 31 dicemUfè,' che ap ' 

prova i ruoli organici per it personale 
d'ella afflcnlirtlstrBzitìiiè efeblralla dèi ml-
njstefo del la^on'Hubblicl e liép Tara 
minidUMzione ceairale del minlsterù dei 
t è l e g r a f t . - ^ ' ^ ' - •-'-' . ' - • • ' ' ^''' •'•• 

Dispósitioni nel personale dipendente 
dal mioistero del'a guerra. 

, Li direzione dei telegrati annunzia 
il'fistabilìmento'delle linee telegrafiche 
fra Avane e Gienfuegoa (Cuba). 

Dair Opini 
h' onor. Borig 

st.itft contro ogrfiéonstiotudino'o ra­
gione, annullata M i l a Camera, invia 
al suoi eùf'té^^ jl seguente indiriziso.' 

., e l e t t o r i del concaio di Oonegìiano ! 

TG v a r e r à assicurati ch'era eleg-
gibiloi e voi ora sapete ohe la mag*^ 
gioranza della Camera, contro la 
proposta stessa della Giunta, ha 
nella tornata d'oggi annullata l'ele­
zione mia, pur riconoaoendola rego-
larissima e non soggetta ad alcuna 
contestazione. .. 

Non vi aveva; dunque, io detto 
il vero? S i ; che yé V avessi det to, 
n 'è prova la discust^ione elio ha prò 
ceduto ranuuHatfiCUto, e della quale 
è apparso senza il rapnomo dubbio» 
e per i,fatti citati da ora tor i ' n'cin 
solo di parto raoderata, ma di parte 
còme SI chiama progrèssistav che 
in tu t t i i oasi precedenti simili al 
mio, la Camera* dacché lo S ta ta to 
dura , h a convalidato l 'elezioni, an­
ziché sospenderae JS convalidazione, 
coma per la m a g g i o r a n a l'olla 
Giunta, progressista anch'essa» s'era 
contentata di proporre. 

•Pei^cho Ogni pretèsto ' fosse tolto, 
io,- quantunque persuaso che non oc^ 
corresse pt^r ora di dimettermi dal-
Tuffioio di professoret mi ero dimesso 
prima a oggi, o n ministrò q latru 
ziono l'aveva ann'uh<^latp alta ('amera; 
ma nebncjio questo è bastato, e la 
maggioranza della ^Gamera^ .antìcl-' 
paudo una disiuissirine di cui la Còrà-
miaaiontì per l 'accertamento del nU' 
mero d e i deputati impiegati non le 
aveva perancp preparate le uozìóni 
e gli elomf*nti, ha riputato ìneleg-
gibiìp mecche come membrodolCDOsi-
glio suporione d'i?truziono pubblica 
e come profassoro, era cer tamente 
elegibiU\ ed avevo, dirnottonflomì dal 
secondo ufflcio^ levatff di mezzo o-* 
gnì ostacolo alla mia convalida/Jone 
definitiva, ; ; . ^ 

Qui v ' è s t a ^ violenza, e le t tor i ; 
e liai violenza 3 stata fatta non a mA, 
ma a voi, l i collegio è stato voluto^ 
chtàmaré per fòrza a nuova g.ira'e-' 
letterale, sperando, che, per un qua­
lunque ai-cirlehtd;' lì ri fluitato d ' u n a 
seooada votazione, iti luogo di r i ­
maner fedele al partito cui io àp-
partengo, si sarebbe volto a favore 
di quello, la cu! maggioranza è già 
cosi prépd^entf ' „ ' / ' 
r^'Il tóiq dovere è semplice, elettori, 
iò'dtìvo rimanére fermò'al mip posto, 
e quando voi vogliate, per qaantov 
tedio e danno mi cagioni il r iej i t ra^e. 
ìtf Parlamento, dxhlaromi pronto ad 
Rccre^tiire dì t iVovoi vostri sUffragl.. 

Ma di q^ueata^dlspoalziona d'animo> 
che è doverosa io me, voi non do­
vete tenere nessfuu conto, ^Scegliete 
me di nuovo a candirlato vostro, solo 
quando ancora vi paia, ohe nel mio 
nome possa riportare nuovamente 
yittoria quel partito liberale e mo­
derato, alle cui idee voi parteinipate 
è "nelle ciii m ^ n ì è ravvoniro d'ogni, 
progresso efficace, vero, ordinato nella 
nostra patr ia . 

Roma, 26 gennaio. 
,. RUGGERO BpNOHi.,^ 

«a 'S!r?^3?*JMft rgawf l jggo 
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, V&HUM> elei :^'^c;S»:rJ^iiid. —' 
La fosfa di questa notte superò qua-' 
iunque aspettazione. Io sapeva già 
del proposito, esternato da molto si-
gnore,^d'intervenirvi, ma.-non mi fi­
gurava mai ohe ci sarebbero venute 
in battaglion*». Ne ho contate niente 
meno chs cent'odiecis^Hte. 

Ero giunto in ritardo,.^e appena, 
su dello scalone vidi un giovanotto, 
tutto affaccendato a scrivere sopra 
una carta còlla matita, e dopo ^ ì 
lui aliri dieci, altri venti. Sulle pri-
cfie li' ho creduti tanti reporters, 
che mi av< «̂8ero rubato li 'mestière; 
ma fi.ucai tosto l'equivoco» vedendo 
accanto al primo, una elegante per-
soî fijna , ja alto ^ dj aspettare. Chp 
cosà? e i e IKjfamò I9 , restituisse j l 
cartoncino dgi^balli,, sul q^aje colui, 
efafae'laì^fortuna d'iscrivere u propri^ 
qome. La graziosisaìma taglia non^ 
di lui, ma di lei, avvolgevast in un 
•abito néro assai semplice di faille^ 
con ampio ruban azzurro che cui^ 
geva di traverso tutta la persona, 
colletto riboccato dello atesso colore4 
' \ Ho pqi saputo ch'era una sposin|i 
di frespa data; non ballava il valzer. 
E móltè,!molte aitr^^.ne, bp vedfutt». 
di erazioaissime, La gioventù bnlla^-
va m tutto il suo splendore, si tro­
vava na* suo regno, Je veglie dan-
Ka^ti sono ròba 'su*. Di giovanotti' 
ce P*óra a ioBà., e nel complesflo 
calcolò sulla presenza di trecanl;o ò 
cinquanta persone. Siccome al ntt-

mero corrispondeTa il Imon. Umore 
1 allMgrm si può concemre quanto 
la festa M& riufloita brillante. ' 

1 r e _Jc > 

* Fra le sue osservazioni, fra le ^ 
note, il cronista deve tìiòtt«re j 6 cu., 
a tut te , che il Caaino dei Negozianti 
h a l-eaijzzato a Padovi} un dSgieìir^!, 
ch 'era molto senti to; guel lo ,^! ra 
oufdre sH» borghesia pne8t8iji%ervv,:-, 
8f t ,un bètìissimO' r i t rovo noè tut to 
l'anno* e per la stagione ai carno­
vale in Ispeole, dove nella cordialità 
da) rapport i , nello nuove amicizie. 
nella serena giocondità delle feste, 
può aolìevarsi Io sp in to dalle noie 
quoti filane dogli affari, del commercio. 

tia fflsia sì manteiine sempre ani-
matiasima fino a 'giorno, fatto, inter^, 
ro t ta ^soltanto vtìi-;-o un'ora dalla co-
Da,.,clie richiaVlò'la massa dogi* in-, 
vitati a! piantfirrntìo, quani tu t t i in 
una volta. La SaWy d mon^tJr, collo 
tavolo asaai opportuudraento disposte, 
preaantava un boi colpo d'occhio, a 
rabbondanta luce dal gaz dava mag­
gior ribalto a | tu t te qualie varietà: 
inaiemo raccolte di colorì e di ao-
conciataro. Abbiamo contato, dua-
ceiito e sessanta copaki , ' t i i t to ói'a, 
vita Ili qua l i . s a l a ; il chìaccherìo a-
nimatò, lo scoppio di r isa da un 
gruppo 0 daU'altrp, il tocco dei bic-
chiori, lo s turar dello bottiglie, in cui, 
si i^i^tinstiro particolarraante i soliti 
eraei'ìti, ai quali Tai^sicora accordò 
da lungo tempo il congedo. Tut t i l o - ' 
davano. la cucina del sig. Vìcantini 
delle Croci Bianche, icoma puro il 
suo huffct apgarac'.hiato con molto 

^mM^to, , ' . „, . ,„ 
Ricominciate le danze poco pritnEi 

daii» tra, il cronista' riprese le sua ' 
osgertazioni. Si ballava una qua-
drigliaisrlf» quadriglie sopo il forja 
dei balli di oggiiil, come' lo era un 
tempo la monhrrina, e la rivaranze,; 
sono ' i l forte rfeiléquarlrigÙe, Oh"̂  
quale s tu i id paScologico'Bi potrebbe 
fare sulle riverendo, che si Scambia­
no fra loro balleviai e balleriua. Ecco 
qua un ballerino cha fa la, sua ri-^ 
ver.enza col suagiego di un diplo-
maliéo. Cìiì su che non possa divaii-
tarVó? Non è stata una quadriglia 
cho servi a qualcuno por diventare , 
ministro? Un a l t ro nalXar la n v o - . 
renza si dà l ' a r i a dì Uasè,.... bal­
lando!? ^000 qua una ballerina che, 
aorrifltì graKÌoaaraènte^' Chi può ra'-
siatere a qu^l sof riso ? Eccone un' 
al tra ehn fu la 'rivoren^à sanza gùar.-,/ 
dare in faccia il cavaliere, anzi apaa. 
80 voltiindoaì da un ' a l t r a par te . P a r e 
che dica: se non fossi in quadr igl ia ' 
Chi non si sante umiliato da qusUa 
s t rana predilezione f̂  Non c 'ò peg 
gió di quelle rivoren^-i quasi por 
diapatto. Ad ogni mòdo ballerini a 
batierine ci tengono, o pòi la spe-
^òialità della danza la vuole. Siccome 
il compartimento principale daifa 
sala non era_ cap*oe par tutta le 
coppie, un ctìito numero di esse 
aveano foniiato quadriglia, t ra i' or­
chestra 0 i» due colonne. La coppia 
addossate: a l divano/non,..potov.aoo 
naturalmente faro la riverenza com'è 
proscrit ta, ,» hp udito uUfi elegante 
signora farne la SUT scusa al cava­
liere con tu t t a ser ie tà ; e con al. 
t re t tanta sariatà, accolse il cavalière 
quelle ^cus .̂'CvIon cosi un 'a l t ra sigopra; 
che gli s tava vicino, e c h e mi parva 
sorridesse invece un po'maliziosa­
mente.- • 

Allè'quattro' e mezzo il bravo paljla 
Barai ta diede ircoipn d'arohettf»! che 
indicava il principio del òotiUon\ ({\i'ò\ 
colpo fu invece por me d sfgnala della 
partenza, previa qualche muta s t re t ta 
di mano per svigUarmala 8en2a dare 
|1 cattivu esempio. Come potrei, cor­
tesi lettrici , che non avete .parteci­
pato alla f<!3t̂ , nia di, oiii;,a^te, ,it|^-
pazianti di cÓDoacere ;resif ,o, . come, 
potr^ei narrarvane ques ta ' raattina " 

. le t^ tor ì di Ije^tiiMt fl p«r la e-
Bpoeii^ione di.ftSilinBH bovini, cfee 
ebbero ìiitSgó ri4^jiettembrQ p . p* 

'• 'Séàkta & e ' a 
3. ComuÉcaziont Iffla sospensione 

. dì uti i^^laiatd Municipale. 

si ^ , ^ rflpoOTono a v o c a t i all' Aa-
'e.jt^blea,geporàjfi "dje avrà luogo nel 
Ibi ale d'ella'S'ocìeW", sito in Piazza 
Kremitani, nel giorno di mercoledì, 
31 corr. alle ore 3 pom. per trat­
tare gli oggetti sotto indicati. 

Nel caso non possa aver luogo in 
questo giorno la seduta per man 
canza dì Soci, l'Asaemblea a' intènde 
cohvocata col presente avviso peP 
giovedì 1 felj^raio nel locale od al-
T'ora sopra stabiliti,-

'Il Prè'aldente. 

F. Dol/tfi^ aegr-
OoriKTTl DA TRATTAU8I 

1, Resoconto morale del Consiglio 
Direttivo sulla gestione delKanno 
1876. 

2. Approvazione del consuntivo 1975 
e del"preventivo par Tannò cBr-
ronte. . • • , , . .:UÌJ.. 
Nomina dei revisori pei consun­
tivi 1870. e 1877. . . j 

Noraiiia del Presidente a di 5 
Consiglieri' 'a termini dal l 'ar t icolo 

Bt'tìello 'Statuto Sbciftle. • 

3. 

4. 

particolari, sa non avaasi preao un 
po 'di sonno? S t i t a pel-Ò tranquille 
che un gentile luogatenmita ai è iii''-
òaricato del reato,vod ho qui sul mio 
tavolo il suo rapporto che olì dice: 
I « I l co^iV/on durò Ano alia, or.? sei 
«e.meaizo, e riuas;.! splendidamente; 
«ballavano séssantnqitattro còpie, 
« Piacquero Bopratuttole fl..ure delle 
« Crmoimes , deli'O^òioffto, del Lòt 
'itino ò ì& ììisarmohica.V ' 

Cosi, ; gentilissiftie ' lettrici, chiudo 
la niia re!azio[ie, sp^rsudo che sarva 
di eccitamento, per quelle ohe ci aoQo 
s't;Ufl,.,a ritoriiiire in quelle aalo.sa,-.. 
bato venturo',* e a. fa '̂vi attOjdUpi^^ri 
senza qu-'lìo cha'noii 31 sono an-'Ora 
fdtia vedere, ràalgMi^o '(, .Vivisî 'mo 
desiderio (ion'"cùi sono atteso.; 

; Cr i i iwi« l l« ( l ' o m m i r t l e . — 
Sessione straordinaria. -^ I aignori 
Consiglieri sono convocati alla Sa 
duta, che avrà luogo domani, 29 , 
alle., ore 8 pom. UelJa Sala sopra ' fa 
,Jj;oggia ini. Piazza Uicità ^ ' I ta l ia , per 
dÌBCuterfl i l ' seguente , . , •, 

o R i ^ m i s DEL Giòf iNq ; ' .̂ 
' ,&ed,uth pubblica 

Preposte ' relative ftU'appalto del-
l 'eéattoria pel quinquennio 1878 
t88?., •: \ • ' ",. ; . '. 

Concórso da! Comuiis'Con Li SOO 
onda coprire U deficit della spesa 
sostenuta pel Congresso degli al* 

1. 

o 

.lu-ii. 

€9^l&&Ul'nìie'nll prwBO 11 Tribù-
naie Cotroiiionaìe flì Padova.^ ^ . v ! 

89 gonnaio- Clhtro Sartorato Art"̂  
toniò póPiitìHmottto» Alt avv, Soran^ 
zo;. cpptr.o Cayicchiouì Federico^, dìf»! 
ay,v,. Clfitìencig/e. Piava;,contro !)&-
Mozzi JGiuseppo per contravv. alla 
ammortiz;, dif/ayV, ^iavo- ' 

Il noRtro Coiisigllo provinciale óòl 
primo febbraio aoao, oor'r. tratterà 
della riforma delle coiulotte \ctetU 
nano; ,Olindo ^aindi mtile di richia-^ 
mare r attonzione dei signori congU^ 
lieri aiSncbò pdns'i so >ia piii iitllo' 
Io stabilirò la Condotte mfsté, cioè' 
diatrottuali o oottsorziali, o tia md-
glip conv<3aga stubilirlo tutto opa^j 
tìor^iiali, eh? troverei q^a^^* u,ltìm|t. 
più opportuna e vantaggiosa consip 
derato «ho con la somma cho at/* 
tualmente si apendo, ai avrebbe un 
numero maggior^ di^condotto.^- "̂  

Sirpensi che X Comuni di capo, 
luogo, sono nella aeosssità dì proVji 
vedersi di UQ, vatorinario par i| flppj^: 
vizio del' pùbblico macoilo/*e'qamd_ 
sussidiati dalla provincia si sarebbe cai*-' 
ti dl'avere tutta le condotte d'^b^ì 
oQfiupato egualmente» cou miaora' 
spesa e col vantaggio :di avere uttj 
numefio maggiore di condola ^d uî j 
flervìzió più pronto é vantàggfbaó, 
poiché voglia o non Voglia il solo' 
veterinario distrettuale non^ può so^^ '̂ 
disfaro ai bî sogm dtn diverbi Coma-'* 
ni» Difatti come ai può pretondoref 
p fas, che il vdttìrinariq di E^te por­
ti il iniiiirao vantaggio ai ComdnL 
di Piacenza, Mali o Custtìlb-ildof 
Sono c<ìrto che se' il Consiglio' pro­
vinciale, stabilindo circa 20 condotta 
eonsorMali con un capo medico ve-
Witiario provinciale con io atipaa^ 
aio di lire 1600,, (r.ù, uu compenso 
î î 'Uro 40Ò,. obbligandolo di recarsi 
frequentomenta alla sede di ogni 
veterinario consorziale, ptit- sentire, 
vedere eĉ ^ ajl'opcorreuza fl^ggeriiF» 
come èa in òuàl modo un v^lorldìi-
po posHa rendersi utuo a! suo paese» 
i' dipendentemente dalle cure da* 

gli animali ,. ^atti^fiti^o, uî . maggiore 
i più pronto servizio/ seoonào Je 
porrne da un buon regolamento fatto 
da to'-̂ nici,, j l Consiglio: vedrebbe nel 
Ì)reve VpaZio'di un quinquennio cha 
I suoi denari furono spasi con som­
mo vantaggio del paese. 
j Chiudo raccomandando uuovamtanta 
alla tìaggtìZKa dei siga'^ri co^isiglleri 
di ,bantì ponderare affinchè ndii si 
trovino nel di.4piacere* d̂i doveV'tU' 
corrtìroa nuove riforme, oppure'di' 
aopprimere le condottò stante la poa-^ 
stoia juro^ Ofganiz2az;o[>e della qUala 
i veterinari .qon, avrebbero alcuna 
responsabilità. Un Veterinario,* \ 

^ r I i s i M 45i»ncktiuk43Su^ f̂-t R i ­
leviamo con piacere che la distiutiÉl-
sima,^4iiguoriu3 qiuseppina,_ ^<|5tf.,,. 
maestra di canto nylla^^npstra citta^^^ 
invi tata ' dalla Presid^'n^a t̂ eì Q^$ia^^^^ 
dei'Niig3ztàn?i di F'errara à fcantara 
colà nella sera dal 20 corr ; vi ot­
tenne applàusi od' ovazioni; ' *-= ' ^ 

\ Lvi Gàhétì:à'Ferrarèsè\^Jtit\^^ 
dì quella aerata dosi si óaprimo;''' 

• «Si diHtin^atìfra gli^ltHla'rfignà-;^^ 
,r|na Giuseppina' Pas^, làbravà' isti*'/ 
turnice, ia gentile cuUrlcrt dell* arttf 
;d]]^qterp?, carttèodo ooii moJm^r»*-
zia una romanza d^l Mattel : iVon^ó 

My''^ la cavatina ,fte î; ftper^jG?,!--, 

^ \\}n ^ ^irallfgrq dt, cuore alla ap-
atra_gvóvanó.̂ ,̂«^opciUadioa» e le au* 
jrÒLfiaraó che pari all' iuffegno po«a . 
aver ella fortuna, 
^ ;-1»kke'-'*' « i r ^ v a t i 0 deppsìtati.. 
I l la Div; Vltìutilcipalb^: 
^ ^''- Ter lA'seiaonda volta :' 
Té^ chiavi unite. 

y-j 
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Un libretto diidevoziope 
Un ioroòCBino à'om ' 
Uij.vi^ìifltto di ppfnm ài questo Monta 

di Pietà. • , •' , 

ÙffÈ-lUIO DKLIO STATO CiTTlLB 
BoHeitin.t dflt 26 
' NASCITE 

. Haeclii D. 1 — femmìno n 0 
- Mr : ' 1 IMÀTRIIIWNI ; ' 1 ' / I 

FftÛ clJ Cario fu|Piei^ ,̂ BC '̂iUa^p,'|f 
va'lo, celfÉe, con Tósi Miria di Anionìo 

Uivo M>uilde di Giuseppa di mesi 3 » 
giorni Q. I l : ì • , 

D« Pier! Anlooiy t̂fl'Òa'sfiàèS dì anni 
4flf, peJsgogo, coniugato. 

Lion 0 anubeUi Anna fu Sttìfjno, dì anni 
7d, vjlliea, Vedova, •' 

Fineo Nirciso di Marianno, di anni i e 
mesi 10. ' 

R. OSSERVATORIO A.STRONOMICO 
. AI i*»d. óv a 

J 28 genn^'T 
A'njCEzofil.vero dî f-̂ dova 

Teoipomed. it^a'inworeiSnulS 8.181 
Teâ pom îd. di iloniaore Ì2m,Ì8B 452 

; Ossèrvàsioni metérèologidk« 
esfli(iuit.j idi>^eiM d(-ifl.,17 d̂ I tsaoio e'di 

il). 30,7 dnl iiv«llo nsedio del mavc. 
h-^-«> , . i 4 *^* i^ i t^^ ^ 4 q4rt1 . 4 T4f-'-^#TFH44ri 

la fidaci 
Colonia non é,,8odfli»tóo, .^elff 

aichiar&ionl dal OlinistdVo-«. mjoh 
ancora Seirandamento ^}ft# diap̂ x̂ fj 

^̂  

ijiWl^wwf^'iwrrif'itar»:;:^ 

<i'M «. i . ^ t t i « *^« ' Oro 0 '6 
* - ^ h ^ j . 

-• - ^ T . 
- — - = s t i ^ j 

Qàtom. « Ò» -^ laitl. 7SB;i 7B3.6 ì89',l 
TeVaióiiia." ciiiit-gr. tO * 1.0 2 tl'O 
TtìQ.d-lvap. acqueo 3.89,4 51 4,78 
Uniilitn reìntiva,..; 83 i 06 ,96,. 
Dir. e fnr. d"! vento N 1 NE 3 NNE ( 
Stato del cielo ' nuv. nuv. nuv. 

torno l'Iati ••piti'î mpb t̂ólnti e vi'ta'ìf 
'delie prbvliwla^infestate dal brlgaft-̂ ' 
taggio.,^ 

Maùpgir Damiani e Marm«' a?*, 
giungono delle conaìdornKioni divor(5<y. 

• rlguar^^ la dĵ ic^e îip'iiè :à%W,i8 ^.. 
I rÌ8OÌu?!0no proposta,rf.rafi trattandosi 

poi d^jgiprno iji^^u! « r t e à d ^ r ' 
berarfl sopra; e89a,„jl, pepret'a fji no-, 
tara dipJ)ot9r' naaoirtj 3Up(!rfliti4"()gni 
sua uUViore diacusaione (î  phtfìre Io 
ìnterpmfthttì'RJo^an'a'fténténtarai del­
le àìcWiìsurÀnni ch'e^'i ^t^f*?^?^-'̂ .'"'̂  

Moi-àna acconsente e ritifa la sua 
risoluzfbne. ^ ••"••"' •-"^'^^^ 

4"y9''% *li t6iì,yri4atiiHJ(l"<<ÌÌ5aìt!r4ol 
govòrM |oveVi>-'nr(iT5Ìph(> J)oJ chi Vuol 
merii^r^' la f^pcia dei Eo o ĵdel 

^f^''"V:,. 
Nei Piicontreiremtóty l*«iff(ètzìa &%\ 

deferenza dal governo inglese ver&O; 
)' Italia se la co tanni nazione non 
fòsse fetta dal tutto. Atti di siraiì 
gèÀére •da'iiii Rov'ot-no^all'altro fu 

•. y- ^'l'-'n""^ 

, / j ' 

E CBrìtì di pairm nou riunovarà la 
njti-fliìeifibtì, è1ie por roiw)ro dello 
istitUKiwv^AiwipatejfjVfibbe 0^^ 

icaiH'iò'llata'tììigllMftali dèlia nostra 
Asstìiiibloa legislativa. '4 

PreRiito 'ranceap rìOto 
bendila frMineje 30[o 

r -, , - • 6 0io 
' • '*̂Wi>m lìOio 

roiio in "moda Sn>ldesBo'^5iaVÌrJ ^"'̂ ^ ,̂̂ ^^{1''''̂ ^^^ 
ohia,, còlia Spagna e colla Grecia», 
né bkslà-indorare la pillola. 

wr 'WffiT "."-'•ì'-.-rt 

T E L E c a - r R . A.3yj: nyr I 

ESTRAZIONI DEL R. tOTTO 
VENEZIA 25. m 
BARI 46. 
FIKENZE 72. 
MILANO K3 
NAPOLI 41. 
PAi'ERMO 88. 
ROMA 
TORINO 

14. 
86. 

40. 
2R. 
a: 

47 
83, 
8t. 

68, 
78 
84. 
10. 
46. 
18. 
H . 
38. 

m. 
82. 
i4. 
7^. 
87. 
77. 
27. 
29. 

ai 
61. 
83, 
40 
4o: 
88. 
l i . 
85. 

Dal nieMadl dèi, 20 al niexiodl del 27 
Temptìramra mae3Ìma.<-^ Hh I | 

» ; minima =a — l i 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dallff 9 a. olle 9 p. del 2B =a miti. 7,23 
dulie 9 p. ifil 25 alla 9 a. del 2B=3>. 1,75 

•j/JI-r;^ 

SPETTACOLI 
TBATKO CONCORDI. — Si rappre-

senta l'opera : Uacheth del maestro 
Verat. —Ora 8. "Vegl ione ora 11 

TEATRO GARiiìAtm. — La Veriat» 
Compagnia Goldoniana dall' artista 
Angelo MoroLìn rappresenta : Le 
donne gelose, con farsa. — Ore 8. 

Si aj^prota inflnoVt^Kf W ? f ^ 
il progtìUo per VabroRaziorift aoìl ar­
ticolo 49 aiilU I^^^a^suIi'oV '̂rà 
doi giurati, che viflta la pubblî caBiono 
deirt"SOContl durante i processi penftll. 

, • • t ì j . flE ì * 

l ì ' ' ' 
••gU'!' '1.^' ^ i - i — ^ - H t ^ " T 
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Camera di Commercio - Listino degli Effetti Pubblici e delle Valute 

: Ì 
««Il 

•3 l i j 

GENNAIO 

BUIiLBTTlNO COMMERClALg 
VBNSZIA.?7.-":M4;'St.: 7G:50;76.0O. 

I 20 franchi 2|.7^., 
MILANO. 26, '— Rónd. it. 77,40, 

I 20 franchi 21.69. 
Sete. Mercato nullo. 
ffram'.SflnzavariaiEionì di prezzi. 

LIONE, 26.— Sete. Affari culmi. 
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,j;ORB!ERE OELU 'Mi 
in-, .,• . l'v 

LETrERV iSITARE 

MOVIMENTO CELLE BITTE COlllMÌ'!; 
CESSAZIONI ^Pitfaifi Luì^,. vendita vestiti fatti, Piflizel(a Pedrocchi N. 313. —Ri-

mìni Hiceardó, rommissionario granì, Via Moraari N. 032. -— Donato Giovanni 
barbiere. Via Turciiia, 

~- r r ^ 

Rotna^ 26 gennaio 
Cominciò'̂ â porsuiide^mi che il 

compito (tó^uiito iVi sctiyeryi dolio 
lettem parjai^eutart sm niQUo dif; 

T ^ ; . i i' .IriN' 

- i . 1^ —.itf ; -•--•_J • " -!• - ^ 

i ; ' ' polaziQDG floròntina, pgr buon seriflo, 
serietà ed oaeatàa mun altra secoa^ 
^̂ .̂a, non si associò ai dimostranti ì 

par conseguenza dovet^ttìro ben 

d è 
grato corifermarlò —̂ la cittadinan­
za fiorentina ha mostrato chiara­
mente d' non condividere. 

-P^:M*^Ì,. -.•*„-7\ :;^.—Jr.-:"^--"."rirv.":r:::^ -- ;.--!^V; 

i Abbiamo i seguenti dispacci : ••• 
Firenze, 27. - ^ - , - x » i i * j -

lersera vi fa unsi^^.^iniQatfaziohe prestM^^is^ 
con evviva all'IUlTa / a J Mimstero. | *«ahifo3tara una ostilità che 
h^ dimostrazione andò alla. Pr^efet-
tiira per esprimere la soddisfazione 
4elia cittadinanza per l i sentenza 
del Tribunale. Nessun (lisordine, 

Salerno 26, 
NotÌ2Ìo da Vallo recano che i bri-' 

ganti Francolino, 0 MartuaiGllo» ohe 
da 10 anni in/o.^tavanq le campagne! 
furono uccisi ^eri ^el , territorio di 
Piflciotta dopo un conflitto con ca­
rabinieri e truppa, aiutati dai citta­
dini. 

•|-arIamento flaliano 

XIII Legi§laHtra ; 

Presidente Cuispi. 

ficilc eotoWfunera, SÌ ^^U etottori 
italiani fàuno costituita il 5 o il 
12 ,ijoV,«̂ mbrp 1876 o la. qiiiilp, - nata 
da'iMiiè mesi, prosooftiji, juvbcfl"48l 

pFo giovanUe e della iittìvitìi, tutti 
fintomi della vecGUiaia o doUa snos-

^at(!-/./.a. Ohi iissistosiio alle, seilqta 
y u i Do'atra" assemblea elottivi; !-• 
| h f b della dutii fìello uUitiie. cle-
/JoÈir'potrebbg fVofe M ' i a , Oar 
iuera|@a'"§nl lìuiro ideila !e,̂ îfllatiira, 
quando Iftfll̂ ia e l4,AÌanciw/̂ iift*'4o-, 
minano so \ '^^ . 

La disciplbne dei bilanci, ffttta 
a tambui'Q^^battoat», ha 
tutto il priTTlt. periodo della ŝ sMùiio 
0, .secouflo U aiTormazi^i dulia stam­
pa ufficiosa;';!! layorO^B^siativo se­
rio e focoiido avi-eììbo dò̂ tî U) iucq-. 

'mìnciaró"'dèp' le V!ican'AD,ŷ V̂GCS, 
dal 55 i^mxmìo, giorno tifila ^mi~ 
voc;i7;.oiî ', ad 05^1, gì perdettefU^^fì, 

înamento. deìla amimnigtótMonrto-
a a * ,*:'k .̂.W^iVprfL.ÌÌ.̂ caaao in 

ivI«kri£QrmaK:(lj>l llogplamfìntiia-
tflrno> che avrel)bo dovuto- essdre il 
primo lavoro tlella* liiiotìi h!gifd|ilura» 
Bm fa finora'disOìsaa Ù par^i al>-
bia paura di affrontarla. Il mini­
stero ha imposto, lltuedÌ!, alla mag-
;Ìor|ìUKaìUti'«B,CO''4orie* ài Regolatù'èn-
0̂  nella ubiniiia,' .deferita^ ut P'fòfet-

dofite, éilìii OotRfriissioiie per l'osarao 
4ol,,^j:^getto di legg^7to^ 
provìucialOi E u.,Fro8iaente dtìUa 
CaftuM-à; ir:,lyfi'filó;''p; dctvq; Ì^'^^O 
•eloiivo^spiega uiioy l̂o^chfj vo£l*,0in-
mrt''Vedef tmttilttj*"^ai "deputati, sì 
trasse dall' imbarfiKxo di quolla no­
mina, ele;;geiido una Commissione, 
politicamente imparziale, raa nella 
quaio v' hantio parecchi di compe-
ten/.a assai dubì>ia in fa t̂o di ara-

inistra/.ioìio doi Comuni e dolio 
|ov«icie. ^̂ ;̂  7;̂  ,^ 
^6|^i la Camera, coUfjana'jtiibQ!-:. 

raziohò' j|i^pirata dalla puamm po" 
lìtica, aiiMlò l'deziono jleU'̂ ono-» 
revole BoW!, majgì-ado Ifj, vit̂ oroso 
ragioni cho M"^^ MQitael la elo-
KÌono hanno sVèlto pareccli'ì oratori 
e speciaìmontfl l'onor. ulììfia '̂Iia e 
l'onor. Gonala." Jl;denutate4i Mon-
tagd̂ n̂a parlò òggi' benissimo, con 
caToro-o con cuÌaro/za. ''̂ "i< .„ 

Ladiscasgioiit) sulle condSijffei del­
la Sicilia Tion approderà che-!^ se-
liniAax nail'ìsola-nuove promissPIM 
nuovi disiiigamli. '̂ ife 

Si può prevedere, scuî a esser prò-** 
feti, AfifJ'attu-ìio, sossiono legisla­
tiva non ' aariV foconda dì risultiti^ 
utilî  al paese e che la raaggiorari?!^J* 
spociabnonto uolìa discussioae^yié 
riforme sulle leggi d'ìmpes^- si 

.ficifi'-lerà, ohhll^nndp il miru^i'b per 
"sostenersi, a piegare Mà/'da una 
pî rte ora dall' altra. Si fplrìi, ripe­
tere di osso il propter m^m vi-
vendi perdere causas, iflal'1)i3r al­
cuni ministri J l vivere ^ ix vera 
questiono e iù/^rme/j?lt\'s,t)'steauti in 
passato 0 fóinpóaaìtìOntÓ' enunciati 
nei prognimmi creda chi vuole. ' ': 

Bruicdtes, 26v 
Parlasi UoUa dimisaiono del Prìn> 

nip8 di Orango dal suo poato di ìspet 
toro generale ' della cavalleria. Fu 
nominato in sua vece un colon nello. 
, i Pera^ 26. * 

Diceai che un alto dignitario della 
Porta, partirà domani per Belgrado 
per iniziare le trattative di pace; 

Zembergy26. 
H processo contro i eooialiati dì 

Mosca, Kìow, e Tuia ha luogo il: 5 
marzo a Pietroburgo. Wiaìlctko pre­
sidente della commissione dì 'mobi­
lizzazione ha preso dolio misure'af-* 
finché venga'in^'caaO di bisognò'md'' 
bìUz^ato in brevissimo tenJpo il Land-
sturm. 

• F c r t o v e tomi) v'm. 
,0m. ferr. V. É:i8m 

Ferrovis Hntr.A^na 
ObMiKfli! .1 ..^.\ 

jObbiieaz lombHj'Je 
Azmnì ipiKÌ-ì.tr^bsccht 

• C;iinbir MÌ F..(:;p{Jra . 
'Cambi r FijU'Uidi» ' 
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Bart. Moschin, gerente re r̂ponaabìU 

'[TI '.—T-irr^^ 

1 tomistn auBtnaci sono partiti \ \J H 1; |_' 1 1 1 

?^ 
^ 4 ^^ ^- i. t 

-1, K-

JlÌt:Giunta per J e .elezioni ha di-
cm"^rata contdstata l'èlfizibtifl dèi 
collègio di Chioggia alleila .persoùa 
del' ,CTìmm. Micheli Gììiyf|è:^' 
f^Htòrno air elezione, discuaVa ieri, 

dei''collegio di F^aacavilj^,'Jìa deli-
-bàî afQ di procedere ad ùft Comitatb 
inq^uirtìntfl [Opinione) 

tornato. per mancanza del niimèm y':S-.¥. 
teilo 0 se no perdettero altre setto^#' ,^ . . 

questa mattina per Vienna col treno 
diretto. lia trattativa non ebbero' 

T 

finora alcun risultato, ma si 'spera 
ancora in un riavvìcinamanto. Le 
trattative vengono ^ripreso fra pochi 

^èiorni a Vienna, 
Lemberg, 26. 

Fa scelto nella Dieta il conte La­
dislao KozJabrodzki. Lo Dxiennicft 
Polski ha da buona fonte che la Dieta 
della Galizia sarà aperta il, 3 mafzO. ' 

Furono acof/èrtb't aiMàsali ^ a t ó e • 
cambiali faiaìflcate pi'i* il \ a lo re di 
480,000 rubli. 

Brody, 2p.:.. , 
la causa dei trasporti di truppe 

:sarà fra pocfiii ^̂  giorni; sospeso il,' 
;;ìtranaito dei treni merci sulle ferro-

i^ russo. 
Pest, 26.,.. 

L'Imperatore parto questa sarà por 
Vienna ed i ministri ungheresi sab' 
bato sera. 1 1 ^ ' ) f ' 

Il soggetto delle nuove trattative 
sono U proposto della Bunca nazio­
nale. ' • .-•̂ .̂  

'JPf'iyata per ttfalàttla^'per curio­
sità tenuta dìiìla ' chiaroveggente 
Sùmiùmbola i'^iiNÌlla jCaai ip»- ' 
n l l e in via S.*,'A"<lr«5i «• &'*'**• •'Ri­
ceve ogni giórno dalle 12'allo 0. t 
'ijy._ è. Qiionta signora avendo abi­
tato lungo ,tempo . â  Parigi, darà 
pura lezioni di linguu francese a 

•prezzi modicissimi. -.,• ;, i r 'V if. 

A. 

OD ANCHE DA VENDERE 
' per 1^20 Luglio. 18771 

MOLIl̂ O A QUATTRO EUOTS 
sito in Pernuraia, Distratto di Moa-

' Dirigerei per le traitatìv© al aig. 
Giovanni Zorzati inPernumia.5 4? 

••: : 

A 

•n Piazza VtttQvìo Emana l a ' 

ft'far-catit, "vemlt̂ sì ^ una'quantità ' 
Ijàfìfna-• àbi ftrdsì'e, specialmente ì 
Stole dì lloreie a L, 3.50 al 
qiliataìó, nonché Fassiue di 
lloVore 
da lavoro;^ 

e Tavolpiii di Noce 
0;^ ^ y a' - i j ^ j ^ 

- s 

r.. 9-

uERO BONGHI 
r>^-^' 

^ i j 

_>-

*• ^ ' v * • ^ • r h 

'bausa che agìtavasi prasao il 
Tribunale civile di Palermo sulla 

del ^agno dato dalla Società 
W.Trinacria al governo ed al 13an-̂  

ĉ ,f_di SioiHa. cui pî ^̂ oscaQ» è stata 

Seduta del 27 ^nnaio, 
•^ Sf^cònvaìf^ano'le *^ezUni^^ei'ó^i; 
legi «li Fabriano, e Jesi e ai Atì|iuf-
lano le elMóni di Maglie e Bèt-gamol 

Si annunzia ^ preaentuzione d'un^, 
"proposta di Lfggo di Cairoli, Garì-* 
baldi td altn per aa^iegnare una pm\m 
sìouQ vitalizia a. ciaspijnp dei super--'̂ ^ 
stiti,|nella èpj?'dilEiori^4ljèisacane nel 
1857 a titolo di gratitudine nazió-'̂  
^iak; es3a al trasmatto agli uffìcLijĵ . 
indisi prosegue la diacussione ca-"' 
gìo.nà!;* dalle iaterpallanze di Kudip̂ î ^ 
e di Morana. 1.̂  

Mancini vi risponde per la parte 
che concerne Pàmoiinìatràziorie della 

contro la detta Società. (Diritto) 

^ W W i g P ^ f !̂Rî 2̂:|::̂ ^ 
L^ìV, 

IS 

Vinta , oDifé r i m a n e a^'sicurato^ W cre^ ,B|^^ti?;ia, ^ Hqonosce olia, h a v v l î n 
a R ) del g o v e r n ò ò̂  quel lo dal Banco ^'l'^l'}^ luoghi a^ellfii S ic i l ia lino sp^ -

- - - oiali^simo ambiente sociale, che le' 
leggi non pn^sono improvvisamente 
mutare qUaluìnque^esae siano; ma de; 
Vpno RrBrdatameiite a continuamente 
a^Opefaj;^^^^^^^^ ì^^igliorarò e 
rendere allo si Uo; normale* le altra 
parti del regno. jOiònpadim^no molto 
può intanto fara per scemare i mali 
e iilarneati, .per porvi maggior freno 
possibile e impedirne la diffû îouê  
tìd.a cp êa<iQ,̂ ^U appunto intendendo, 
diorle ogni 'disposizione di()oniiente 
dal suo u^j^no, che secondo le leggi 
attuali vallea a rendere più pronta 

i feiamo n*itissimi p^f^^l^onorè del 
hMtro paese, per 1* onore dl^lrenz^;' 
ohe una indecantisaima dimostrazio 
né progettata coiitiro ÌEOàtièttà 
^d'Italia Bi& completamente abortita. 

h^ Gazzetta dice; 
> i o r i m aeffuito alla sentenza del 

nistrazume della ffiuatizia. 

T^iljuaale corre^^ionale contro la Qa> 
sètta d'Italia, aveva luogo un ten­
tativo di diióoat^azione ani^ù^Qi^^^ 
in precedenza da loglielti e circòlarf 
delle quali ier abbiamo fatto cenno. Rudini ringrazia i ministri e.spe-

C'incombe il dovere di tnljutare cialmente î  presidente del conjlglio 
'^^^/pftrolft di aentUa gratitùdine e,^ 
di ringraziamento agli ufficiali e soU" 
datj;^d0lla guarnigione, al corpo^dei 
reali carabinieri, ed al personale dì 
pubblica^ ^ipureigft^ chq^in tal^!cirèò-J' 
sian>;a '^^pj^garpno un^ encomiamlQ 
zelò per prevenire danni ed '̂ofi'eae 
chte avrebbero potuto soffrire le no­
stre; proprietà. J • '̂1 

Ma ci è altresì grato il poter dire 
che, ^9 zelo 'm^gèXoM^oiu^^^^ 
da cj;.UegU elemeaci deirordino e deilfi 
fiicuroxz^ dei cittadini, a^'favòre del 
qu^U abbiamo sempre, posaiamo aa-
sW.«JJi4o,.,%e'jmmenta.(;,otftV 
non tìbbero fortunatamente a spie-
gare la loro anione, giacché la pò-

.H 

j\^m parole dì benevolenza profferite 
verso la Siclna e delle larghe pro-
m^a^e fatte, ma confessa che queste 
seràbrandogU aitino assai poco con-
cr'et^ e perciò cònducàuÌ;ì^a^|poco ri­
sultato, non può tenersene soddì-
sfatto.. • " ' ' ' * =• \''^' ' ;: 

Depretis dà schiarìmonti relativi 
alljB̂  8ue dichiarazioni, che duoU(non 
abbiano ^»o'ddififatto l'interpellante 
Rj4^d(ni,,;nitiavgn.dcjjfìetto quanto le 
pircqfijtanze f^ramettono di fare, non 
può ora che ripeterla: - [ 

Mortìnq, inyeca si^di^e .soddisjutto 
(l̂ l.ie. p.r.pm93.8flj deLMjwistsm ^- 'oade 
ronchiufl'jre la intarpollinza propone 
una risolutiono, nella quale eaprime 

noila discussione del progetto sugli 
abusi (lei ministri del calti, disciis-
sione misera quanto inutile che iiuì 
con una votiiiione, la quale moral­
mente e politicamente può quasi ri­
tenersi efjniViilobte al'rigetto,. ^Q\ di-, 
solano di ieg;;o. E tanto pii'i so si 
considera che il prinu articolo fn 
all'ultima ora emendato t̂ ^Ua Com­
missione e dal guarda sigilli in guisa 
che qualunque Vescovo ^O; Parroco 
avi'obbe potuto approvarle, perchè 
rondo la io^gj praticainento inoffì-
caco, 

• + • 

I discorsi che nel eorso dì quella 
disciJssiuno furouo pronunciati rivo-
lareuo che nella Cameva. vi hanno 
molti deputati cho sarebbero eccel­
lenti oratori in un meeting quanto 
sono modioci in un'assemblea le-
gistativa. In occasione di guelfa di­
acussione .la maggioranza diodo la 
piî  convincente smentita alle affer-
mazioai di coloro cho la descrìve­
vano Concorde e compatta, tutta de­
siderosa d.i attuare nelle Itiî gi 1 più 
lib'.UMlì principiI I caporioni dellQi 
varie'fray.ioni .dimostrarono d'essere^ 
animati più dal sentimento della 
reciproca {gelosìa e della dilfidenza 
verso il ministero, chi^diillo spirito 
di concordia e di fiducia. E la di­
scussione sul.progetto..d.i legge,dok 
r on. Mancini avrìi conseguaii/.e. pò-, 
litiche asiìai gravi, poiché ha fti^ver" 
tito il Miniî tero, che esso, npn può 
faro affidamento sull' adesiouo,, delia 
niiiggiorauza ad alcune delU ideo che 
vennero esposte nel progcamnia di 
Strado) la. "̂̂  ì • ' . ' . . •• ; ,--. • 

•In quella ^discussione anche''!'óp,-,) 
posixibno, bisógna affermarlo in ó̂r-> 
magicio alia veritìi, non mostrò quella 
cpnnpr.dia oh.'ò tanto più desiderabile 
qiiaiito ò 'minoro li numoró dèi de­
putati che .qompongauo il partito,jl 
qualo h'a per programma di opporsi, 
in nomo degli interessi della patria 
0 della dinastia, alle in temperanza 
e agli orrori di coloro oh'e il IS 
marzo 1876 hanno preso il governo 
(iallo Stato. 
j Sfelle diolji'. sedut») tenute' 'dalla 
Ca)nera in qùeàts) me.se .si ebbe a da-
ploraro b scjtndaloso iucid'nto della 
toruita del-'16, nella qui.lo il Mini-

M^v-"x^^>4ri^^ 

t ^ 

'^tl^•****wrtr*<!«-r^;:^''•^ -, .-i 

0\J>PAGC! OELU NOTTE 
• : (Ayeassia Staffili) .. 

Il 

Opinione, a proposito dell' an­
nullamento, pronuaziato dalla, Came­
ra» d^Ua elezione di Ruggero Bon^ 
ghi a deputato di ConegUano, dice 
fra le altr? co^e: ^ ^̂  
/t^Peé alzata 'eV<3̂ *Etâ ^ la Camera 

approvò la p-^oposta dell on. Napo-
dano;"è- ih presidente ttichlàî Ò m\\^' 
1 elez;ione dell'on. Bonghi e vacante 
il collegio di ConegUano- La delibe­
razione fu presa dopo prova a con­
troprova, Parecchi deputati della si­
nistra e del centro votarono contro, 
altri ài astennero. Se i precedenti 
indibati dairon.Minghettì non.ebbaro 
valore davanti alla maggioranza^ il 
voto d'oggi ne costituisce uno assai 
pericoloso • 

li Diritto rifiorisce i particolari 
della discussione, ma si astiene da 
ogni apprezzamento^ Lo spirito di 
purte fa tacere sposso nel Diritto la 
voce della coscienza, e lo fa dimen­
ticare quei principii di giustizia a 
di libertà, dei quali si vanta comfl 
suo credo,. 

Dal resto non ci meravigliamo che 
i progressisti della Camera abbiano 
paura di vedervi rientrare una il­
lustrazione come Bonghi ;aoho tanto 
piccini rimpetto a lui! 

Ma Bonghi vi rientrerà o dn uri 
collegio p.Aair altro. Di tutto Tao-
caduto noi non proviamo che un 
di^ìore : q̂ugllô  di vedere a quali sot-
terifagi ridicoli e meschini ricorrono, 
per sostenersi, uomini che fii van­
tano serti!' 

t^tyii | i l u Affedici i i» 

%fÌBtta salute ^ i s ^ 
n e , n e n x ^ p| if«!i .e i | è ^ ^ s e m « -
diarie Sa dejjlfflofiit F a r i n a <lf nm-
I u t e O u H a r r y ili Loniilra, dettfiu 

al qualfì economizza miltt; volte li suo prezzo 
inoltri rimedi ; guarisce radicaìmonle dado 
cattive dìgesUoni tdì^pfipsie). gastriti^ «a-
slràlffifi, coslipazi'ni croniche, emorroidi, 
(̂ hmilole, veiUosità» diarre,!, gonfurnenliK gi­
ramene di lesta» paipit'iziono, roiuio d'orec-
chii acidità, pituita, nausea e vomiti, dolori» \ 
ardori, granelli e spiaimi, ogni disordiiw» 
al atomaèo, tìeiifegalo, nervi e bile, inson­
nie, tos^c, asma, bronclùU, U n {î onBUiizioiieì, 

incaVicato di decidere laonde- 1 fiiilatlip cuUmee, eruzioni, mei^conia, (le-
^nn'ftl*^7mnrì nrÀJifl^nyM^T^ ferimento, reumatismi, goUt?, febbre, ca* 
sua eiezione presìUfìnzuUe. f̂ ^̂^ convulsioni nevralgia; sang-ie vizia­

to, idropisia, niaocatiza di trasctiezza e di : 
energici nervosa; 26 anni iV ìnofiriabilc suc^ ^ 
cesso, 

N. 7S,fìOO cure, compresevi quelie iliinolU 
medici, del duca di l*iusk.0\v e delibi signora ;, 
marcliesa di Bréhan, ecc. ^ 

Cura «U9,812, — Mad. Rtam Joly d ì ' 
SO anni, à% cosUpazionej indigestione, ne.;i 
vralgia, insonnia a'̂ ma e nausee. j i 

Cura n. 4ll.27i), — Signor Roberta, daS 
consunzione polmonare, con tosse, vomitici 
costipazione esordita di 23 anni. ,;; 

Cina n. 46,210 —• Signor doUore medicoi ^ 
Martin, da gastralgia e irritazione di sto* • 
maco che lo faceva vom taro iS a ISiVoltan* 
al giorno, e ciò da ulto anni, t̂ 

Cura n. 46,218, — Il «olonnollo WalsooJ ' 
da golia, nevralfjia e costipazione invetf?rala. 

CI 

WASHINGTON, 26. ™ La Cimtira 
^approvò con voti 191 contro 86 il 
"progetto per forrartre un Comitato 
misto 
s^ione sua eiezione presi 

PARrar, 27. — Telegrammi pri­
vati accennano che le impressioni 
BOn pacifiche, 

COSTANTINOPOLI, 2 7 / Gli am­
basciatori ottomani ricevettero T or-
^ii^e db comunicare ai diversi Gabi­
netti i. passi dalla .Porta presso \ 
|)rincipi di Serbia e Montenegro cui 
propose raccordo diretto-
^ Una circolare del Vizir avverte il 
governatore delle provincie che, 
malgradorìnsuccasso della conferenza, 
ie. buone relazioni collo potenze con­
tinuano, e ordina loro di mantenere 
jje. relazioni fimichevolr coi consoli 
fi i s^additì esteri per impedire ogni 
disordine, 
1 WASHINGTON, 27. — La veri­
fica dèi voti comincierà giovedì. ' 
I .'PARIGI, 27, — Le sottoacrizioni 
del prestito di Marsiglia di 89 mi-
liuni conchiuso col mozzo della casa 
Erlanger, si apriranno simultanea' 
mente presso il Credit fonder^ Com 
ptoir d'escoìnpie. 
; ATENE, 27. — Salisbury è par­
tito per Brindisi. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Igna-
ti^ff parti pel Pireo,,^^'erhor e Zi-
chy partirono per Brindisi, Chau-
dordy e Corti partiranno martedì 
per Varna. 

K rt^-i, 

^i^.. 
*.- ^•n^ 

PUBBLICA.^ 'SICURKZZA, ' : 

• * •\ '^ì 1 ' " ' ' 1^ " ' ' r i ' 

Sj^mbra certo, che il governo in­
glese darà comunicaJtione al gorerao 
italiano dejla rimo^jtranza, relativa 
alle còè^izioM déira pubblica' sliiu-̂  
rezza in Sicilia da parte di nego-
Ziagti^l^ngleai, e ohe fu aggetto dì 
discasaiohe alla nostra Catiiara ddi 
Deputati. 

Si ag^ihngQ ohe ù f̂ A v̂ernÒ/ifìgf̂ ^̂  
hi f^rà nsì ttìrmlni più amÌoh(jvolì, 
e più deferenu per la nostra dignità 
nazionale. 

• P^tlKAREàT,^. — Don Carlos 
è armacb. 'ed ebba uàa udienza dai 
Principe-. .? '̂̂  . . . . ^ ^ 

tÒNDFf^, 27,"-^'Glarlstone'prò'-* 
nuq)£.iò at^^^un,tgn un^ V-ipl̂ Iito di­
scorso contro la'Turchia, -e fu ac­
clamato antusii^sttGaoiente.. 

NOTIZIE DI BO 
r > ^ * X -

l 

l ì •» 
AtìBi.rÌsi't;l"ie"Tórriù 
.h..ac.,tv?%PvlB 
N !p>>ieoiii d nrp 
pambio sa Porìgi 
G.mbio ?u Locln. 
R-ndits anslrhci Srg. 

* ., iti carta 
Mobithr«''' 
Lo-tbirdy 

A 
47 

2 3 7 . - 2 3 8 -
8 3 0 . , 830 

I 9 87 9 83 
49 Od 48 t*0 

123 .70]; 123 iO 
U7 %0V 67 40 
61 3fl ' et 6 J 

U3 te0|'l44 80 
74 50, 74 38 

ura n. 18,7it. — U dotttP medico ^ o r - ( 
land, da idropisia e costipazione" ,, 

'Cura n -i9,522. — U signor «alduin, d« , 
estenuatezzfi, completa paralizia delU ve­
scica e delle meinbni pur eccessi dì gìo- ' 
ventii. ' " i : 

Ptù_nutritiva che l'eatratto dì carnè, eco- ' 
nomìz7.a ani:hti_,fSO volte il suo prĉ izo in al«^ 
triàriniedi. - j 

Inscatola; ijl di kil. 2 fr. 50 e ; l r 2 k a . * | 
Ir. Sii e ; 1 kil. 8 ri-,; 2 1(2 kil. 171>. 50 e: 
6 tJl. 38 fr.; 12 kil. G:Ì fr. Uinvoiti t l t , ' 
R o v n l c u t n : scatole da \[i fcil. i fr. 50 
O. i lk i l . 8fr. ., , |> 

La Ucva lenAn a l C loco» l t t t ( e ìqA 
l 'olveii 'e per 12 taztè 2 fr. .'iO e; per SJtt\ 
tazzfi i i"r. 30 e; per 4S tazze 8 fr., in T«*-
voicttc; per *2 tajza 2- Cr. "i'} e ; per ÌLÙ, 
taz26.-i fr. SO e ; per tS (azza (} fr, ^ i g 

Casa.-Jttu Barifjr.'«B.«3.«,i;M.. 3 , ytmi, 
T a i n i n n s o CSrossI, n i l à n o . e in tuOè ; 
lo città presso i principali farmaciHti e dro- ' 
ghieri . / ' . ,'* 

.RiyendHori : aTAWWV.l G. B. ArrS-". 
| ; n | | l . lamiacisti^ at Pozzo li'orQjUoi^crti^ , 
SE^neMB; l*lAiierS e M a u r o ' ; S.a». 
JiiUt^.Pci'tllQ successore l.oi^, farmiuàfe ^ 
sIi^nteiSaQ Lof-enzo. , ' 
' 'rÓRnÈ>«'ÒNE; Kovigìio, runH. v'anmiBi-* • 
PORTOCI!U\[tO:^ Malipìen, farìn. — a»>r.i 
Alfio : A, Diego; U- Caffagnuli'cr.'^--VIIÓs 

macieta. — TOLliEZZO : Giuseppa CIùaMt., 
farmaci8,ta. — TREVISO; Zanetti. — ÙOlOTrji 
A. PilipUMi; Commessati.—VENEZIA: P M ^ : 
Zampironi; Agenzia Costantini; ArttOTiio &Ett l 
óììo ; Bellinato : A. Longega. — VEftOPMk, . 
Francesco l'asoli; Adriano Frinii; Ceur*.: 
Beggìato.™ VICENZA: Luigi Maiolo; Vajeri.—. 
VlTTOaiO-CENEDA : L. Marchetti, faim-^-i; 
BASSANO : Luigi F^ri» di Baldassare, -^i 
LEGNAGO; Valeri. — MANTOVA: F. Dellft ' 
Chiara, farm. Reale.— ODERZO L Ginottì, 
L. Dismiitti. 4^1 " 

r- r 
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-Il € 

^-

Jffielc dì 1v qualità a L. 1 tf vasetto 
delta capacita di ì]2 chilogrammo^ y-eudìbile pressò la, 
premiata Soaietà d'Apicultori iti Pacìova,* Piazza Ere-

2M6 

ciroppo 
t)I SCORZE ^'ARANCIO AMARE 

IMipta di (lauranV tniU lo Sciroppo lUà^oté è ordinato ooii saéceiioda 
lutti rm<Klicip«r gtiArin le &tuCt^Ìu Battratsie, Dolori t CramtidiStPiMcot 

lturia«t« taile (• fimkloni addomiiiftli* , 
I . 

rmm- CABALE .SKB.ÌSTSANO ÌM OIÌI iO 

Tpotaudofli aoìpracarkato òì Staik tetta lana moderae inrermìi 
^roveaùoftti dalle migliori fabbriche nostre, di Francia «d Inghilterra) 
da Testiti coiirpleti per nomo, da paletot e calzoni; più in MoBcoTa, 
PalinerstoCj Eìastì^ue, Edredon panni tafffo in m^o dito in colóre, li­
scio oa operalo, come anche ìa liaiielJf; pura iaua liscie rig-ate o qna-
drigliate per abiti ^'Siffnora, test*̂  da cauifiVà e da fodere, mmliUi 
ia più bnona in CorBo, alte HO cent. Sopra questi artìcoli ha fissate 
m nmm a datare dai 1 dicembre prossimo a tutto gennaio 1877 

Ricorda gF IndispeaaabiU ossia Plaida da L. ,18 a 50 coma i! 
rgrs^iaaiino asstrtimoBto Scialli e Sciàrponi k'iisuti (Tapis) da h.20 
n WO circa 4 un*<ice«às|«»«ì. di Scialli permiani teasuU tutta laija 
,che valevano li. 36 circa a L. 18. 

•_ ^ -. 

S C I R O P P O 3 E P A T I V O 

E AtLA SOOnZA DI AIìANClE AMABB 
'4ttioni à^teuore^, 
Insonnia t te Co«-
ima Pipala luUo 

le AilQBionl acurron. 

FàMt» 6 if^m da J.-̂ P; tAROZE < &^i % m in Llon̂ ll-Pstiì, & Parigi, 
Ditrosm : t'oàoita : &&! $ÌÌ Saggilo, Corĉ EIo, PUoirì « laut* 

SI TRQVK NELIC HEDEC1ME FARIIftCIE : 
ì9olr«pp« f«r»glGiDfln di U^m dVincLa 14i qsJnaU mira ili' lodnve 41 ferro. 

BQ|r«piÌtt4<V^MtiT«dÌMOn4d'ftr«Kloiusin!BJV lodinr» dt )^«lMftÌo* 
DfWOfHel K*sro»e, tlcblni, pUtlm«gayico. Elli lr«. Pelverc, Oppiato. 

o 

4 

1 H 

=3 O 

G. P. eo»n. prof. TOLOMEl 

B TEGCIDUEÀ f^mS 
BSposti ftnalìticainento ai suoi tósUri 

3.a età'n. » niioy» ordina ridotu 
P A E T B F J I . O S O F ' T A 

Piidpva lft7ISnitt-8•*- U r o » . . 

^ 

Jiaottoscritto avverto che la Fabbrica Vetri 0 Cristalli fuori porta 
Codalun-ga, d'ora innanzi, teirA il proprio recapito per le Commissioni, 
nocche peir ìa preparazione d6Jl« misure par liquidi, nsl auo,, negozio 
Piazzetta F-edrocchi >ia Pescheria Vecchia N. 535 A, nei quale gì tro­
verà anche il deposito delle Acque Pelo. , . 

3-1^ PIETRO CIMEG9TTO 

€ Lo c a p s u l e icluilnose dt UKIIUIKI .«tino linecrltc e o o ffr^n fnir-llitA. -^ Kmv* 
aVEiCliflunnuoRielloBlom«c«^ al(i?i>Eiaac>ivojKlu]ac«lluag£riiclc«4il«|Cii««non d a s n o 
iw»f-o « ircMialto nl^afK» me a d oMeuttm eniC«xlone f come lucci^do pia Q meno deporr 
VtBgOBiioae delle aitre prò paroĵ  ioni di «^p«hra a delle atcìatQ CApaulo gdAtinose» » • 

« ILa l o r o e f f i e a c u B>«ai preci^^utA Aleaiva Mccslonv» JOtu òoeaeiU J0M# iì^^M^nH'^ 
miiimjH4^ parto dH cali. 9 (lUpporto dell' Acowiomia di medicìrsn). 

Jk^ni& if* tutt£ la farwtagié fi jrr#i4« TiAtr^nf^r^ 7S,/aui&0f«rj7 3i'2)tnU % PAftlOl^ «re p n » 
•i feWTui9 t V M « Ì B M I U • la C a r l o é'àn^f^jwtm^ 

TTfrinwirn-1 ( nn^-rm-T";. njioal 

"TT " 

e suoi lu'incipali contorni 
Prezzo L, 6 

i 

I ^ FEDERICO INGEGNERE GABELI.I 
• ' I 

J . L ; 1 J E 
.:L 

a»ià4̂ OTa, Tai»«^€iìiimiP'sm r . ftia€€m<7i"r« 
, -T 

M r © :̂?o •;. 
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i f t i . . Ì ^ 

E 
Pubblicazioni della Tipografìa edit. Sacchetto 

CSiiérzoni prof ti. 

^ r i f c V r i F - — • a ^ g g a ^ ^ ^ f S E ^ g a J j . ^ i ^ ^ ^ .-fj- 'Hl^ 

1 -L 

Ĵ̂  f 

Un 
iWalcriiilista in Campagna 

Padova, 1877 ingi— Lira » t.£ 

Evangelica Ct. 
-•f 

acc dn ti S o c i a l i 
Un 16:-^ Lire't ìÀ/? 

W H ^ ^ Ì -

AiusttelDl € . 

Ad f N e l l i 
ln-16 — Cent. 9 5 . 

Snceardò dotti. M. 

€3 1 f 
ìn-12 — Lire fl.ao 

^.éi- ^^ 

TlfflÌc«ISdavl*|( ia 

p e r nr o a s « e 

: I n d l r l x E l 

* i * 

e p l g r a CI « S c | » c t l | 

Ofipre ili liiN«0 
ed ecfiiiomlfflie 

C a m h Ini S 
L L 

r H." 

.mài 

forjiita di MACCHINE CELERI deirOflìcina 

Marinoni In Pavigì e CARATTERI 
di tutta novità, assume ogni 

i 

lavoro sìa di lu ŝo clie 

^«Brnardl doU. ti, 

li Sacriflcio ossia le due Amiche 
Dramma in 3 Atti, in-lfi — Cent. aO -

coJMnieitlale 

T U A I I d i P r e s t i l o 

T a l i c l l e 
nd u s a nf l lc lo 

F i t U a r e 

PAD0W,18n ^ 

l ^ ^ ' J 

m 

Pubblicazioiii delia Tipografìa edit. Sacchetto r 
^ -M-. - ^ -, t 

i ^ ì 

11 

I 

X ^ J k H h 

Eròe 

f -

"Weruer E. 

è i l a e mi 
Traduz. dal Tedesco, r- ÌÙ-Ì2 — Lire B.S©. 

j<k. 

iSpleilia^^en 

L e t t e r e d i l ^o r to 

P u b b l i c a v i Kilt 
p e r l o d l e U e 
. • • ^ ^ • 

A^VlHl 

osa della Corte 
j ^ 

Trtìduz. dal*tG'dfesco. 

itael̂ ssSo Xardo 

AI Vi 
i ., 

in-lg 
a g g i o 

Cent, a a 

liònsclvl VtedeUta 

i n - l è i ^ Cent, « a 

^ ÌEIEIIO A. 

L'Aurora d'un Uomo Grande 
Commedia storica in 5 Atti — in-S —X. ft 

H ^ 

:ta , attivato co Novembre 
F * ^ 

P & d o v n |>flr 1t«ia«£Ìn 

I 
•Ti-

IV 

Vii 
Vlil a 

X 

P A H O V A 

^ _ r 

miste 

miftt« 

9 
diretta 

» 

dmuiii» 
w 

S.lf 

B.Sfl 
7,4S 

* , -

6,SS 
a.sa 
8,SS 

p-
a 
» ' 

AJPTÌ»Ì 

Vfc f fSZlA 
- V -r 

4,SS 
8,04 

MS 
»O.SS 

3.ÌS 

iOslO 

ft. 

a 
» 

P. 
a 
» 

a 
a 

l l ' enex la jHir PadeTM 

PzrtoQU 
da 

V E N E Z I A . 

omnibus 
* 

itiretto 
misto 
dir«tt9 
cmnikuf 

. - • 

misto 

Me 
g,jet 
9,57 

ft 

ft 

» 

ft 

Arrivi 

P A D O V A 

,1 fi,S6 X. 
7,45 . 

S,U a 
s.os » 
9.(MS 

1J,S8 

WuAmvm 9»T H » l o v n a 

I 
HxrtoDM 

P 1 B O V A 
T T i 

iSsaullius 
t}mJ4ìretU 

IVI amBibut 

7.53 

9.17 

! 

Arrirl 

B O L O G N A 

MAO 
SftnoaRoTieol.SH 

, n V.. i r l o t . 

Ìh»l«^Baa per P«dttVA 

Ptrient* 

B O L O G N A 
f 3 

Arrivi : 
• 

P A D O V A 

«Urett* i , is 
dkRaTÌso 4,0S 
omniliui S,— 
l)jUi-eii« 12,̂ 9 

«itté 

?• 

4,58 t . 

3.50' p 
9.17 . 
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I L 

P a d « T i i ptr t / c n ^ m n 

ti 

kfr 
da 

P A D O V A 

1 
ii 

•mnìbus 
I diratto 

^ li! i omnibus 
'^•^m • s 

misto 

S,46 
7,03 » 

> . 

Ai-ri Ti 

V K 8 0 N A 

. . j^ i 

» 

9-
tf,35. » 
4,071 *. 

\^r&m.m, jjer X*Bd«Tft 

U t M t r e pw C d i n n 
H 

mirrivi P«rtftiisa 
fU 

M K S T U B 
J ^J 

L ^ 

da 
V E R O N A 

omnìbua 
a 

diretto 
emnibtu 
miita 

8,08 
ii.as 
5,03 

.6,05 
li,*8 

ft 

ATTUTÌ 

P AD OV A 
y r 

Pi 

1] Aba&e, Battaglia e Moùtecrotto. tr 

1.45 
6,44 
8,»7 
S.Q4 

a. 
P. 

» 

» 

a. 

1! 

Ul 

V 

•amiiituk 

SiMtu 

1«,4S a 

5,1 S 

soiBl» ^ 6,Ì0 
fiso X COQQgliuiO 

fc ^ 

U D I N 8 

'S.45 
r i 

9,40 

1,24 «. 

ejdlB« fwr, «9«!«tre 

Pirtan-a 
da 

U D l N i t 

omoifaiLii 1,5i 

miito da S.li» 
Conesliano -

. 8,05 

cUritl* 9.44 

3,3Slf, 

Arrivi 
• a •• 

W B S T R B 

^*m 

Si 

bi 

aie 

•7551 

Padova 1877, in-8 - Lire :,T*>M: 
"rffi; 

i 
l_ ^ j > 

.̂ BgjaBgaaTE>rafl™-!-'nffflia>gtpg»̂ «̂ ^ 
• ^ - . - . - i - ^ ^ 

r"̂  

ROVIGO-ADRIA j ROVIGO-BADIA 
i L=. 

x j - « r r ^ 

J ^ Staxioai 
i 

da Padova, atr, 
da Bologna ij^a, 

Rovvo . . . pài-, 
CeregpasOf, . - •• 
Lama' '."',. . " . , ' ,» 
Baricetta . , , . ! • , 
Adda, . ' . .. arh 

9.1 u 

2041 
amaib, 
1 3 e 3 

ani. 
U 

M 
.40 

9.58 
10. 8 
10.43 
10.38 
ant. 

2043 
omnib. 
1, 2 é 3 
pom. 
3.11 
S.27 
340 
3,58 
4, S 
4.S3 

,4:32 
poni. 

204,'!i 
misto 

l , 2 e 3 
pom. 
6.46 
7.80 
8.10 
8.33 
8.47 

, 9., 8 

) W 
HpOPi II 

StsiXlout 

AdHa. . , , par. 
Baricetta . . . » 
Lama , . , . a 
Ceregnano ._., * , • 
RbvJjfO . / . . • air. 

per Bologna par. 
per Padova . a 

2042 I 2044 j 2046 
mieto omnib. omnib. 

Jt-

S l a s l o n l 
l , 2 e 3 I , 2 e 3 | l , 2 e 3 

ant. 
6,18 
6.33 
6.53 
7. 3 . 
7,25 
0.20 
7.52 
ant 

pom. 
1. 8 , 
1.20 
1.35 
1.43, 
2.-^' 
3il6 
2.33 
pom. 

pom. 
5.33 
5.45 
6—' ; 
6.5 

' 6.2S 
6.56 
7.55 
pam. 

! da Padova, arr. 
da Bologna . » 

; Rovigo . . . par. 
Costa . . . . • 
Fratta . ; ., . . 
Leiiflinara . . . . 
B a d i a . . . . arr. 

2032 j 2034 i 2036 
DDinìb.biiìiiib. misto 
l , 2 c 5 1.^*3 1.2e8 

p ó m . '• 
3.ÌÌ , 
2.27 1 
3-30 f 
3.46 
3.58 
4.13 
4.30 
pom. 

ant. 
S.ÌS 
7.46 
9,30 
9.46 
9M8 

10.13 
10.30 

ant. 

pom; 
6.46 
7.S0 
8.— 
8.22 
8.3S 
8.51 
" • * % 

pom. 

S t a z i o n i 
2033 1 2035 

omnib. omnib. 
1 , 2 B 3 1,«» 3 

Badìa . . . 
Lendinara . , 
Fratta . , . 
Costa , . . . a 
Rovigoi . . . ' «rr. 
. . per Bologna par. 
! per Padova . » 

pom. I pom. 
1.10. (.3.35 

5.55 
6.10 
6.21 
6.35 
6.58 
7.5S 

pom. 
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LUZZATTI PROF. LuiGI 

( 

u ^ •.-.] 

[ - V I C E N Z A - T HI E NE -, S C H I Q 
. J - ^ „ 

1 _ •d \* 

pitrleiuit.da Scili» . 
Arrivo a Thiftae . . 
Partenza- da Thit^ne , 
arrivo 2JL Dueviile - . 
Parlenra da Dueville, 

h 

& 

13 

32 

JL ' OMNIBUS 

e T 

I 

5.10 aot. 
5.28 a .:'. 
5.31 . 
5.49. . ; 
5.54 a ' 
6.21 a '. 

t ù 

f-^- MISTO 

- 1 

'^ 

11,15 ant-
ÌÌ.3H » 
11.41 ^ • 
12.01 poni, 

' 12.07 :. 
12.38 • . 

OMNiBUS 

-TJ^ T T 

£> 
\ ' • 

+ 3 

4.40 pom. 
4.fi8 % 
5.01 , 
5.19 . 
5.24 . 
S.50 . 

>-. 

Partenza da Vicenza 
Arriyo a Du«vjflìe , 
Partenza da Due ville 
Arrivo aThiene,; ; 
Partenza da Tliiene 
Arrivo a Schio . 

Kila 9 .. 
OMNIBUS 

• 

t4 

23 

32 

"rr" 
^.50 ant 
8.21 ' 
8.26 » ' 
atói' •' 
8.82 ' 
9.12 a 

n 

* • • • 

MISTO 

1.10 pom, 
1.45 ^^ 
l.BÌ . 
2.14 • 
2.20 a 
2.43 . 

OMNIBUS 

tì-20 poni. , 
8.51 -

,6.57 ,. 
7.17 " 
7.Kì » 
7.43 . 

Ì T . - * ; , ' - * ! ! ; • -r— 
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